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Ciascun foglio centesimi 1@ cosi per Roma come per le provinoie, 


Un foglio arretrato centesimi 
= 


Roma, 23 Aprile 


prova di più delle buone relazioni esi- 
stenti fra i due imperi. Le parole che 


_——————————== {l'arciduca rivolse alle deputazioni dei 


BOLLETTINO POLITICO 


L'Agenzia russa annuncia che la cir- 
colare del governo russo, spedita il 
giorno 20, sarà presentata probabilmente 
oggi, 23, alle potenze, e che domani 
comparirà il proclama dello czar e la 
dichiarazione di guerra, Stando a un 
corrispondente dello Standard, il prin- 
cipe Garlo di Rumenia avrebbe già ri- 
cevuto copia di questo manifesto di 
guerra russo, e un sunto dî esso è 
pubblicato dallo Standard; ma l’Agen- 
zia Havas invece dice che non si saprà 
nulla di ‘preciso se non dopo l’arrivo 
dello czar a Kischeneff, che avrà luogo 
oggi al più tardi. 

Un altro dispaccio allo Standard. da 
Costantinopoli, dice che, nel manifesto 
di guerra, la Russia dichiarerà di oc- 
cupare la Bulgaria e di tenerla come 
un pegno maferialo per l'esecuzione 
delle riforme, rinnovando l'assicurazione 
che non entra affatto ne' suoi calcoli 
un qualunque ingrandimento territoriale. 
Un dispaccio al 7imes, da Berlino, dic 
che la Russia avrebbe informato in via 
confidenziale il gabinetto austriaco, che 
essa mon si oppone all’occupazione della 
Bosnia per parte delle truppe austriache; 
nè fampoco a quella di Costantinopoli 
per parté dell'Inghilterra, nel caso che | 


due reggimenti russi di cui egli è capo 
onorario si possono interpretare , si, 
come un forte indizio di saldezza fra 
le due Corti imperiali , ma gli avveni- 
menti e quel brutto imprevisto che ha 
Si larga parte in tutte Je guerre in ge- 
nere, e in questa orientale, in partico- 
lare, potrebbero cambiare notevolmente 
la situazione. Che poi, dalle feste all’ar- 
ciduca Alberto si debba trarre argo- 
mento per credere che brutti giorni si 
preparano per l° Austria, e che 1° Au- 
stria guarda all’avvenire con poca fi- 
ducia , bazta leggere gli stessi giornali 
ufficiosi di Vienna. La Corrispondenza 
generale austriaca , parlando appunto 
del giubileo militare dell’ arciduca Al- 
berto, scrive: 


Egli è un appoggio sicuro per l'Austria 
nei ‘giorni calamitosi, ed'è ancora verso di 
lui che si rivolgono con fiducia tutti gli 
sguardi, se mai nuove procelle venissero a 
scoppiare per la monarchia; verso di lui, 
cho ci ha ‘conservato il bene prezioso della 
fiducia in sè stessi, senza del quale nò gli 
individui, nè gli Stati, nò i popoli potreb- 
ro: prosperare. 

— Quantunguenon sia più da dubitare me- 
nomamente dell’ accordo russo-rumeno, 
il governo di Costantinopoli credette op- 
portuno di ricordare al principe Carlo, 
con un dispaccio del gran visir, le di- 
sposizioni del trattato del 1858, e d’in- 


la Russia passasse il Danubio. Queste 
dichiarazioni sarebbere però state ac- 
colte freddamente. 


vitarlo a concertarsi con esso per di- 
*fenidere il territorio rumeno dall’inva- 


sione russa, Si direbbe che la Porta ci 
Il risultato della missione pacificatrice ‘ tiene a sfoggiare ingenuità, forse non 
del signor Layard a Costantinopoli, po- dimenticandosi che l’ingenuità può ss 
sto che si trattasse d’un vero @ ultimo sere talvolta un'arma politica. Quest'in- 
tentativo per piegare la Porta a più vito della Porta alla Rumenia a prima 
miti consigli, fu negativo, tanto è verò vista può parere ridicolo, ma forse cela 
che l'udienza che l'ambasciatore doveva un’insidia e un imbarazzo di più per il 
avere dal sultano, ieri, fu differita. Pro. principato , che ora si dibatte fra’ duo 
babilmente il linguaggio risoluto ed e- scogli. 
nergico del gran visir avrà persuase | _____, ______ 
signor Layard della " inutilità d'ogni —IINGERENZA DEL GOVERNO 
sforzo in senso conciliativo. Non vo- | r ; ; 
gliamo, del resto, accordare troppa im- Parliamo chiare e netto , poichè è 
portanza alle critiche © agli avverti» tempo di farlo. Assistiamo a fatti che 
menti severi che il signor Layard a- addolorano, nella politica interna e nella 
vrebbe rivolto al primo ministro della interna amministrazione. La libertà , il 
Porta, La minaccia riguardante la nes- rispetto dello altrui opinioni , la nobiltà 
suna disposizione dell'Inghilterra di aiu- dalla fonfrdtasila su'invano' da' fotti” 
tazorla ‘Parchia non ha, come OSUNDA ma pochi osservano e serbano fede u 
può iminaginarsi facilmente , che un quosto sereno virtù. La collera guizza 
valore PADRE | dalle parole è dalle opere e il carattere 
Secondo una corrispondenza da Vienna nazionale sì disfà. Veggansi alcuni fatti 
che pubblichiamo più innanzi l’occupa» ' recenti, che non si potrebbero deplo- 
zione della Bosnia © dell’ Erzegovina | paro abbastanza. Noi non partecipiamo 
per parto delle: truppe austriache av- 2119 opinioni dell'on. Bortolueci, quan- 
Farr soltapto nel ara cho a quell tunque altamente stimiamo la sua ono- 
rr Mio sibi imafuate: Sé Ao ratezza. Non è mai stato di parto no- 
tima data Suolo astrale glerees: | stra, fa parto da sè, è cattolico che s0- 
I giornali russi fanno avvortire che, dal 60° Un accordo fra il Pontefice sil Re. 
momento che fu lo stesso governo di | Al 48 marzo, sontonde che, in nome di 
Pietroburgo che consigliò in addietro | tutte le libertà, si voleva abbattere un 
al governo di Vienna questa occupa- | ministero, accusato di far troppo parte 
zione, il provvedimento non assime- | all'autorità , l'on. Bortolucci concorse 
rebbe un carattere ostile contro la gran 
potenza alleata e operatrico in Oriente. | vare un brandello di libertà. E oggidi 


Il Nord trova negli incidenti che ac- | dove confessato in pubblico Parlamento 


compagnarono la festa del 50° umniver- che quegli autoritari rispettavano la li- | 


sario militare dell’ arciduea Alberto una , bertà dei doputati impiegati più de’ suoi 


col suo voto a questo risultato per sal- | 


nuovi amici. È triste tutto questo ed è 
ancora più triste la dottrina svolta dal 
ministro di grazia e giustizia. Ei non è 
la Gamera, di cui debba farsi vindice; 
e una legge votata dalla Camera può 
essere combattuta, respinta dal Senato, 
può anche non ricevere la sanzione re- 
gia. Laonde un deputato può e deve, se 
lo erede cattivo, combattere un pro- 
getto di legge, quand’anche la Camera 
l'abbia approvato. Ma l’onda del potere 
è stata quella di Lete pei presenti mi- 
nistri. Non ricordano essi che cosa di- 
cevano nei giornali e nelle pubbliche 
adunanze quando la Camera approvava 
una legge contrastata da loro? Folgo- 
ravano, tuonavano, commuovevano tutta 
l'Italia, Che cosa non dissero della legge 
delle guarentige , in tutti gli stadi di- 
versi del progetto ? E il capo dell’oppo- 
sizione antica a Stradella, ora presidente 
del Consiglio, non accusò il Parlamento 
e il Re d’ayer violato lo Statuto , col 
votare e sancire il macinato? Sono ben 
lievi a questi paragoni le imprudenze 
dell’onor. Bortolucci. Nè più valore ha 
l’altra osservazione della qualità del 
giornale, ove il deputato scriveva. Il 
ministro non ha qualità di dichiarare e 
discernere la stampa che attacca le isti- 
tuzioni fondamentali del regno. Questo 
ufficio spetta ai tribunali e non al po- 
tere esecutivo. Ma l’on. Bortolucci è un 
magistrato? E non era magistrato l’o- 
norevole Longo, quando in Parlamento 
attaccò nel modo più vivo il modo con 
cui il governo italiano amministrava la 
giustizia? E non era professore l’ono- 
fevole Mancini, nei suoi attacchi con- 
tro i ministeri precedenti ? Chi li ha di- 
sturbati? I ministri rispettavano nel de- 
putato l'impiegato, in Parlamento e fuori. 
Siamo proprio sovra un pendio fatale; 
la maggioranza è troppo grossa e i mi- 
nistri assumono arie di dittatori. Vi è 
una grande difficoltà ad essere giusti e 


ciò sta.il senno dell’uomo di Stato. 

Un altro ordine di fatti conturba 1’ 0- 
pinione pubblica mon meno di quello 
che abbiamo ricordato, Giammai come 
dopo il 18 marzo si è sottoposto il te- 
legrafo ai cenni del ministro dell’ in- 
terno. In una corrispondenza da Ber- 
gamo allà Perseveranza , si narra dal 
corrispondente che il prefetto sottopose 
a una censura preventiva il tenore dei 
telegrammi sul discorso dell’ onor. Spa- 
‘venta. È stato soppresso un inciso, nel | 
quale il deputato di Bergamo scherzara, 
deplorardo sulle intestine discordio del 
ministero. A tale grado di servilità si 
è giunti in Italia. Ora questa faccenda 
{ del telegrafo è necessario metterla in 
| chiaro. Quali sono i diritti, le facoltà 
| del ministro dell’ interno? Era stata 
| annunziata dai giornali officiosi una Com- 
missione, che doveva studiare la tesi 
delicata ; si erano date solenni promesse 
| al Parlamento; ma tutto si è dileguato 
come nebbia al sole. Quella Commissione 
sarebbe stata fra le meno inutili. 


| 


_—————— 


“APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO | 


O VILLETTE 
di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


— Ma sicuramente i suoi sentimonti 
sono sempre gli stessi circa al dottore ? 
Non può aver mutato, perchè le sue idee 
erano cosi fisse su questo punto due 
mesi or sono... 

— Ebbene, che v’importerebbe quan- 
d’anche ciò fosse? Avete veduto voi stessa 
in quali termini fossero fra loro. 

— In quella sera certamente eravi 
qualche piccolo dissapore tra di essi... 
Ma vi sembra essa infelice? 

— Tutt'altro. E, per mutare soggetto, 
avete veduto o udito nulla di Graham 
nel tempo che eravate assente ? 

— Il babbo ebbe lettere da lui un 
paio di volte, relative ad un affare, io 
credo, a cui il dottore Bretton si era 


incaricato di attendere durante la sua 
assenza. Il dottore sembra rispettare il 
| babbo e aver piacòme di adoperarsi 
per lui. 


| gio. Avrete. potuto giudicare, dal suo 
| aspetto, che i suoi amici non hanno mo- 
tivo da stare in apprensione per la sua 
| saluto. 

— Il babbo sembra aver fatto la me- 
desima osservazione, ma è curioso come 
lo disse, Non mi potoi tenere dal ridere. 
Disse che facova piacere davvero il re- 


gazzo! Egli chiama il dottore un ra- 
Bazzo, e credo lo stimi anche tale ap- 
punto come ritiene me per una bambina, 
Egli non si era diretto a me, ma avea 
fatto l'osservazione a se stesso. Lucia !... 

Di nuovo l'accento suonava quasi pre- 


ghiera, e nel medesimo tempo ella la- | 


sciò la sua sedia o venne a sedere su 
un panchettino a'miei piedi. 

lo l'amavo. Non è una dichiarazione 
che io abbia fatto assai spesso relati- 
vamente alle mie conoscenze, e il let- 
tore vorrà accettarla per questa volta, 
Un’intima' e stretta conoscenza, un at- 
tento esame non faceva fuorchè rive- 
lare in Paolina delicatezza, intelligenza, 
candore, epperò il mio affetto per lei 
aveva posto profonde radici, Un'ammi- 
razione più superficiale della mia a- 
vrebbe potuto essere più abbondante di 


— E voi l'incontraste iori al passeg- | 


dere l'energia © lo spirito di quel ra- | 


| 
! dimostrazione, ma la mia non lo era. 

| — Che avete a dire a Lucia? Co- 
raggio! Parlate! 

| Ma ne'suoi occhi non v'era coraggio; 
li abbassò quando incontrò i miei e la 
| sua faccia appariva accesa, non da ros- 
sore momentaneo, ma dal calore di un 
eccitamento interno. 

— lucia,., Vorrei conoscere la vo- 
stra opinione circa il dottor Bretton. 
| Ditemi... ditemi, che ne pensate del sno 
carattore, della sua indole! 
| — Il suo carattere è ciò che v'hadi 
più nobile. 
| — Ela suaindole? Ditemi pure qual- 
che cosa : moi lo conoscete bene. 

— Si, lo conosco, bene assai. 

— Voi l'avete veduto in sua casa, 
con sua madre: parlatemi di lui quale 
figlio 

— Egli è un figliuolo affettuosissimo, 
il conforto e la speranza, l'orgoglio e 
il diletto di sua madre. 

Essa teneva la mia mano fra le sue 
e ad ogni parola favorevole la regalava 
di una carezza. 
buono anche per altri, cara 


BG: 
Lucia ? 

Il dottor Bretton è benevolo, è uma- 
namente disposto verso il suo prossimo: 
ogli userebbe benignità verso il più 
selvaggio tra esso ed il più colperolo, 

— Ho sentito «dei signori, degli a- 
mici del babbo che discortevano di lui, 


temperati quando si è potenti , ma in | 


Un' altra serie di fatti riguarda lo 
scioglimento dei Consigli comunali, ese- 
guito con manifesto intendimento poli- 
tico, come è succeduto di recente a 
Ravenna. Così si perturbano i criterii e 
gli ordini amministrativi e noi invo- 
chiamo che si rispetti 1’ autonomia am- 
ministrativa a fatti e nona parole. Nel- 
l’ esempio del municipio di Ravenna una 
mineranza di consiglieri battuta in Con- 
siglio si è fatto dar ragione dal ministro 
dell’interno. Venga presto una legge 
che impedisca questi arbitri e consi- 
glieremo i nostri amici a, votarla con 
entusiasmo. 

In tutti questi atti noi mettiamo în 
rilievo l’azione del governo nelle sue 
facoltà discrezionali, cioè, in quella parte 
che dipende dalle sue convinzioni. Ora 
se è sorto per inaugurare il regime della 
libertà, come giustifica gli atti compiuti 
sinora ?. E lo scioglimento di tutte le 
società internazionali fatto da un minì- 
stero, che era tutto ira e furore pei 
fatti di Villa Ruffi ? Come sanno conci- 
liare la loro politica passsata coi fatti 
presenti ? Le loro teorie d’ opposizione 
con le loro azioni di ministri? La pra- 
tica del governo è una scuola eccellente, 
per chi sa farla; ma nell’amere e nella 
difesa dell’ ordine pubblico non si deve 


mai dimenticare la legalità , affinchè | 


1’ abuso dell’ arbitrio non generi 1’ abi- 
tudine a sopportarli. 
iii 


QUESTIONE D'ORIENTE 


La Russia e l'Inghilterra 


Scrivono da Pietroburgo, 46, alla Poti- 
tische Correspondenz : 


« L'opinione pubblica è qui febbrilmente ' 


agitata, Ogni giorno hanno luogo sedute del 
Consiglio dei ministri e del Consiglio di 
guerra. Siccome si può aspettare tutto dal- 
l'Inghilterra, si prepara seriamente per l'o- 
ventualità d'una guerra colla medesima. 
Delle truppe dei distretti militari si for» 
merà un esercito del Nord allo scopo della 
difesa delle coste. Si preparano torpedini 
pei porti del Baltico. Fra breve sarà chia- 
mato la Opoltsehenie (londrcehr). » 
Il manifesto di guerra russo 

Serivono da Bucarest, 16, alla Germania: 

« Alea jacta est! Ioersora il principe 
Carlo ha ricevuto un esemplare del mani- 
festo di guerra. russo nel testo originale 
unitamente ad una traduzione rumena, in- 
viatagli direttamente dal quartier generale 
russo. Il proclama venne tosto comunicato 
al Consiglio dei ministri. Il manifesto di- 
chiara in modo solenné che: « Essendo riu- 
« sciti vani tutti gli sforzi dell'imperatore 
< per conservare la pace, in seguito all'i- 
« naudita ostinazione della Sublimè Porta, 
che in certo modo ha gittato Îl guanto 
di sfida all'Europa, d'altra parte non cs- 
sendosi migliorata la condizione dei ori- 
stiani in Oriente, ma risultando invece 
minacciata la vita e la proprietà dei me- 
dosimi, Sua Maestà, in nomo dell’ uma- 
nità e nella piena coscienza dei suoi do- 
veri sovrani di protettore naturale delle 
popolazioni slave în Oriente, si è dovutò 
docidere ad ottenere colle armi alla mino 
pei sofferenti ‘correligionarii sul suolo 
turco, ‘quelle garanzie che sembrano as- 
solutamente necessarie onde assicurare la 
sorte e l'avvenire dei medesimi. 


ARARAAZOANAanzoa n 


dire la medesima cosa. Dicono che molti 
fra'poveri infermi dell'ospedale che tre- 
mano dinanzi a molti spietati ed egoi- 
sti dottori, salutano con gioia l’'appa- } 
rir suo. 

— È vero: essa fui testimone 
un giorno del como ei fu accolto colà. 


io 


gione. 

La più dolce gratitudine animava i 
suoi occhi allorchè li sollevò un istante. 
Vidi ch'ella avea molto altro a dire, ma 
ésitava tuttora. Cominciava a farsi buio, 
e Îl fuoco del suo salottino brillava più 
rosseggiante; ma jo credo ch'ella 
vrebbe desiderato che fosse anche più 
buio. 

— Come siamo tranquille e ritirate 
, per rassicurarla. 

E una sera tranquilla, 
ed io non sarò nemmeno chiamata per 
il the, perchè oggi il babbo è a pranzo 
fuori... 

Così dicendo, ella teneva sempre la 
mia mano e si trastullava colle mie dita, 
ora eingendole delle sue proprie anella 
ed ora avvolgendori intorno un riccio- 
lino dei suoi bei capelli. Finalmente, | 
avendo resa anche più dolce la sna voce, 
che era già naturalmente limpida come 
quella di una lodo ò 

— Vi parrà stra 
domande relative al dottore Bretton, che 
dimostri per lui tanto interesse, ma... 


| 


« L'intervento armato (prosegue il ma- 
« nifesto) non è mosso da scopi di conqui- 
« sta ed avrà un termine, raggiunto che sia 
« lo scopo accennato. L'imperatore dichiara 
« di fare assegnamento sull'appoggio divino 
< e sull’ abnegazione tante volte provata 
< delle sue popolazioni e spera che questa 
« campagna intrapresa per una causa così 
< santa ed in nome dell'umanità, terminerà 
< vittoriosamente e recherà all’ Europa la 
« pace tanto desiderata. » 


Un telegramma da Berlino, 20, ai gior- 
nali di Vienna, annuntia che le istwuzioni 
definitive dell'incaricato d' affari russo a 
Costantinopoli, portano di fare un’intima- 
zione, accordando quarant’etto ore di tempo 
alla Porta. © 
La Kreuzzeitung biasima energicamente 
idestarsi dell’ elemento panslavista ,è 


l'unione del medesimo con personaggi uffi | 


ciali (Tschernajeff, Fadejeff) al principio 
della guerra e reputa opportuno che l'At- 


stria tutelî i proprii interessi di fronte a, 


simili manifestazioni. È 


Un telegramma da Pest reca che lo czar 
è accompagnato a Kischenew dagli addetti 
militari austriaco e tedesco, con che ha vo- 
luto dimostrare che la triplice alleanza im- 
periale sussiste sempre. Questa notizia però 
merita conferma. 


La Turchia e l'Ungheria 

Il vapore del Lloyd, Apollo, giunse il 
20 a Trieste con a bordo l'aiutante del 
sultano Tahir bey e la biblioteca Corvina 
donata all'Università di Pest. 

Pel ricevimento dell'inviato del sultano 
si fanno grandi preparativi dalle autorità 
municipali di Pest e dagli studenti. Una 


* deputazione di questi ultimi si è recata ad | 


| incontrarlo a Trieste. Si crede però che la 
| consegna sarà fatta all'ambasciatore turco 
| a Vienna e che quindi le feste progettate 
| non avranno più luogo. 


H “l Parlamento ottomano 


Ecco il testo dell' indirizzo del Parla=| 
mento ottomano alla Porta in occasione del 
rigetto del protocollo : 

< La Camera dei deputati ha preso co-| 
guizione nella sua séduta segreta del pro- 
tocollo comunicato alla Sublime Porta, non- 
chè delle dichiarazioni di lord Derby e de- 
gli ambasciatori di Russia è d'Italia, è 
della risposta colla quale la Porta respinse 
il protocollo. 

« Questi documenti accompagnati da un 
| Téskéré del granvisir, in data del 30 marzo 

4293 furono letti alla Camera ed esamit 
ti colla maggiore attenzione. 
< La Camera ha trovato che la risposta 
della Porta al protocollo ed ai suoi annessi, 
come pure | concetti contenati in questa ri- 
sposta sono redatti ed osposti in modo che 
sono preservati tutti i diritti del governo 
imperiale è della nazione, come pure l'in- 
dipendenza e l'integrità del psose. 

«In seguito a ciò, la Camera dei deputati 
si è affrettata ad approvare la risposta data 
dalla Porta al protocollo e di esprimere la 
sua illimitata soddisfazione e riconoscenza. 

« Possa Iddio accordare al nostro ge 
neroso @ liberale sovrano il successo ed una 
vita lunga, felice! 

« Dato il 31 marzo 1203, » 

Leggiamo nei giornali di Cracovia in 
data del 2 

« In segi ad incarico imperiale parte 
quest'oggi da qui il tenento maresciallo 
conte Degenfold per Itzkany onde compli- 
men'arvi l'imperatore di Russia che passerà 
per colà diretto a Kischenew. 

« Nella Polonia russa avrà luogo fra breve 


, Bna nuova leva di reclute. » 


— Non mi sembra strano affatto, anzi 
perfettamente naturale; voi avete del. 
l'affezione per ]ui. 

— Ma se anche ciò fosse, sarebbe 
forse una buona ragione per parlarne? 
Non vorrei che mi credeste uguale a 


| Mia cugina Ginevra! — aggiunse subito. 
Gli amici di vostro padre hanno ra-, 


— Se vi supponessi neanche lonta- 


| namente simile alla signora Ginevra, 


non starei qui tranquillamente a sentir 
ciò che avreste a dirmi, ma anticiporei 
ogni cosa con una buona sgridata. Pro- 
seguite. 

— Certamente che proseguirò. Che 


| altro vi pensate che intenda di faro? — 


rispose ella con l'antica petulanza della 
piccola Paolina, Poi soggiunse con en- 
fasi: — Ma quand'anche avessi dell'af- 


| fezione per il dottore Bretton da poterne 


morire, codesto solo non mi autorizze- 
rebbe a parlarne ; io saprei esser muta 
come la tomba, muta come voi, Lucia... 
Voi sapete che cosa voglia dire... 0 sa- 
pete pure che mi disprezzereste, se man- 
cassi del dominio di me stessa © pian- 
gessi su qualche meschina affenzioncella 
non corrisposta. 

— Gli è vero che non lodo gran cosa 
le donne o le ragazze che ostentano i 
trionfi o deplorano le mortificazioni di 
questo genere, Ma in quanto a voi, Pao- 
lina, parlate pure, perchè desidero dav- 
vero che il facciate, Ditemi 
che, rivelandolo, possa darvi piacere o 


tutto ciò | 


L'AUSTRIA-UNGHEI È 
NELLA QUISTIONE D'ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) - 
Vienna; 19 aprile, 
. (M.) Il viaggio che il principe Umberto 
| intraprese nell’anno passato alla Corte di 
| Russia, le simpatie clie sì manifestarono in 
| yarie parti d’Italia per i popoli slavi solle- 
| vati nell'Oriente, e finalmente il poco 
nevolo linguaggio di alouni giornali di - 
| la monarchia austro-ungherese riguardo ai 
| suoì possedimenti confinari all'Italia, furono 
| Te catse che inquietarono ariche qui gli a- 
| nimi sulla probabile condofta dell'Italia ri- 
| spetto agli avyenimenti in Oriente; e seb- 
bene con grave rincrescimento, pure anche 
gli uomini di Stato dell'Austria-Ungheria 
» hanno prestato qualehe fede a siffatto at- 
teggiamento dell'Italia e si trovarono co 
stretti a tener conto di tale corrente di cos 
A tutto ciò collegavasi anche il répi 
cambiamento amministrativo e parlameni 
| d'Italia ; gl'importanti mutamenti politico» | 
| diplomatici e tutte queste cagioni assieme 
| riunito influirono a fomentare vieppiù que 
sospetti. Ma vi ripeto, mai questo gov, 
cessò di adoperare, malgrado siffatti malin= 
| tesi ed incertezze, la sua moderatrice in- 
| fluenza per mantenere dappertutto salde le 
| buone ed amichevoli relazioni fra Ja mo- 
narchia austro-ungherese è l'Italia. 
Qui si tenne sempre cento di tutti quei 
| vincoli graditi che assiome ci logano col- 
l'affetto più nobile; e se l'Italia seguendo 
il suo neto impulso generoso seppe far u- 
dire la sua voce in favore dei popoli slavi 
\ dell'Oriente, i quali lottavano per la lorò 
emancipazione, ciò non poteva indurre e 
non ha indotto néssuno quì a vedere in tall 
manifestazioni una promeditata manovra 


| dell'Italia contro gli jatoressi ben intesi di 


questo impero. 

Debbo assicurarvi che qui non si ponsa 
ora all'occupazione della Bosnia, dell'Er= 
zegovina o di qualunque altro paese limi= 
trofo ai nostri confini orientali, e tutte lè 
ciarlo in proposito divulgate sono prive di 
fondamento; 

Intorno all'eventuale condotta della monar= 
chia austro-ungherese rispetto della guerra 
fra la Russia è Ja Turchia, ritenete per fer> 
mo, che questo impero in messi modo ed in 
nessun caso si associerà all’ azione aggret- 
siva della Russia, 0 quindi ad un comunoò 
procedere armato diretto o indiretto verso 
i possedimenti dell'impero ottomano. La 
cosa sta În questi termini a quanto mi cone 
sta, La monarchia austro-unghereso assieme 
A quelle potenze, Je quali ebbero comuni 
con lei lo viste e gli interessi in proposito 
dell'attualo vertenza orientale, osserveranno 
su tutti i rapporti una nentralità perfetta 
di fronte alle due potente belligeranti, cioò 
una neutralità cho politicamente non ha di 
certo l'impronta di favoriré né lo sfacelo 
dell'impero ottomano, nè alcune di quello 
tendenzo a cuì mirano in realtà gli scopi 
puo della Russia, “ 

Soltante quando il progressivo svilu & 
dell'atteggiamento dei piccoli paesi Muore 
avrà dimostrato che essi, vincolati come 
sono all'azione della Russia, ten no 
colle insursez, i o altrimenti di compli- 
care la situazione attuale sulle frontiere 
di questo imporo, potranno prendersi quelle 
precauzioni cho fossero richieste dal caso. 
Ma anche questi provvedimenti eventuali 
tome ben vedeto, sono affatto lontani dal 
favorire i noti disegni della Ressia, o ve- 
stono invece il carattere di un veto solenne 
contro ogni violente sconvolgimento del- 
l'attuale ordine di cose in quei paesi. Si 
spera ancora che questa monafchia non sarà 
costretta a siffatti procedimenti pur troppo 
gravi, ma se fossero compromessi gl'inte» 


cenforto: di più non chieggo. 
i volete un po' di bene, Lucia? 
+ Paolina, ve ne voglio. 

— Ed io assai! Anche da bambina, 
capricciosa, disobbediente qual'ero pro- 
vavo un curioso piacere a star con voi: 
ora poi siamo più capaci ad intenderci, 
o perciò desidero confilarmi in voi. 
Dunque sentite , Lucia! 

E appoggiandosi gentilmente (non alla 
guisa della Draca signorina Fanshawe) 
sul mio braccio, ella prosegui : 

— Pochi minuti sono m'avete chiesto 
se avevo avuto nolizie da Graham du- 
rante la mia assenza ed io vho rispo- 
sto che egli avea scritto due volte al 
babbo per affari, ma non vi avevo detto 
ogni cosa... Ora s'è fatto anche più 
buio e si può diseorrer più a proprio 
agio.... Vi dirò adunque che una mat- 
tina, saranno circa tre settimane, non 
potete credere quanto rimanessi sor- 
presa in vedere fra una dozzina di let- 
tere per il babbo, una diretta a me.... 
La scopersi subito perchè que’ caratteri 
non mi erano nuovi e m'aveano attirata 
direttamente. Stavo per dire : « Babbo 
qui v'è un altra lettera del dottor Bret- 
ton, >» ma poi m'accorsi che invece di 
M.r era Iscritto Miss nell’ indirizzo e 
quella parola mi fece ammutive a un - 
tratl 


(Contima) 


mili c che sono 
indispensabili per la sua difesa, La Bosnia, 
l’Erzegovina e se fosse d’uopo anche la Ser- 
bia stessa non vanno esenti da una siffatta 
eventualità di una occupazione militare da 
parte delle armi austro-ungheresi. Però ciò, 
come è manifesto, non significa nè annes- 
sioni nè compensi territoriali, che questa 
“monarchia ripudiò e ripudia nel modo più 
risoluto, ma soltanto la vigilanza. contro 
le sorprese in generale e la tutela della pro- 
‘pria sicurezza, 


pe SI SERE SE PRI ETISE PERI 
LA PETIZIONE DEI CATTOLICI 
DAVANTI AL PARLAMENTO BELGA 


Riproduciamo sommariamente dall’ Indé- 
pendance belge il rendiconto della discus- 
sione fattasi il 20 aprile nella Camera dei 
deputati belga e nata dall'interpellanza del 
signor. Frére Orban sopra la petizione dei 
cattolici, che noi abbiamo stampata nel 
giornale di ieri: 


Frère Orban. Da qualche tempo sì alimenta 
nel paese una nuova agitazione, la quale è stata 
suscitata dall’allocuzione pontificia del 12 marzo. 
Rispondendo al pensiero espresso dal Papa in 
uesta allocuzione, i vescovi del Belgio indi- 
rizzarono al re una petizione, eccitandolo a pro- 
teggere efficacemente, col suo intervento, la li- 
bertà e l'indipendenza del Pontefice. lo com- 
p'endo, signori , le speranze dei cattolici. Nè 
potrei negare loro il diritto di manifestarle, 
senza privare me del diritto di manifestaro le 
mie simpatie per il Regno d'Italia. Ma laddove 
liberi sono i voti degli individui, altrettanto 
non avviene di quelli del governo. Fra le in- 
certezze presenti della politica europea importa” 
che chiaro appaia il pensiero del governo. Do- 
mando adunque al governo se intende di rispot- 
tare il diritto pubblico e il diritto delle genti, 
ricusando formalmente d'intervenire negli affari 
di altri Stati. E questa mia domanda importa 
‘assai, perchè, in altri tempi, prima del loro 
arrivo al potere, i membri del governo sosten- 
nero il potere temporale del Papa. Io sporo che 
oggi comprendano essi che i doveri della loro 
posizione sono in opposizione colla loro antica 
dottrina, Perciò lo dichiarino. 

D'Aspremont-Lynden (ministro degli affari, e- 
steri). La mia risposta sarà breve, Una lettera 
Ù sscovi ed una pstizione dei cattolici furono 

i recapitate al re e trasmesse quindi al 
ininistero, Abbiamo notizie molto incomplete 
sull’ atteggiamento che gli altri gororni inten- 
dona prendere. Il governo non ha fatto' sinora 
alcan ufficio a questo, proposito. Credo il mini- 
stero che, importi altamente che il potere spi- 
rituale del Papa sia libero ne' suoi rapporti colla 
cattolicità, Se lo circostanze rendessero oppor- 
tuno di fare degli atti diplomatici e di associarci 
agli atti degli altri governi, la Camera sarebbe 
inperrogata (Movimento a sinistra). 

« Frère-Orban. Il governo belga non deve in- 
tervenite negli ‘affari degli altri paesi e non 
deve occuparsi di ciò che fa l'Italia. Esso noù 
@ un governo cattolico, nè un governo prote- 
stante o libero pensatore: Non devo quindi in- 

rvenire in favore d'un'opinione. Ma esso ci 
lia fatto intravedere ln possibili‘à d'un inter- 
vento suo. Grave è l'atteggiamonto che il-go- 
verno prende în questa circostanza. N, 
potenza europea medita un intervento, Forse la 
Germania, la Russia, l’Aust la Spugna 0 il 
Portogallo? E il governo belga assumo oggi 
un contegno tale che ci può alienare le sim- 
patio delle altre nazioni in uu momento in cui 
importa che il Belgio goda dello simpatie di 
tutti. (Viva approvazione a sinistra) 

D'Aspremont-Lynden lo non ho detto che il 
Belgio dovesse intervoniro , ma cho, so in un 
dato momento le potenze chiamansero il Belgio 
= prendere parto ad una conferenza destinata a 
trattaro questa questione, noi c0 ne bocupe- 
remmo, Sono nadato anzi fino a dire che lo 
Camero sarebbero in tal caso chiamato a di- 
scutere intorno & questa situazione. 

Bara. Voi non potreste fare altrimenti. 

Orts. La questione dol potero temporale del 
Papa nop. può interessare il Belgio, che vive in 
Vase alla separazione della Chiosa e dello Stato. 
Se al governo sì chiodesso mai uo intervento 

qualsiasi, ogli deve rispondòro: « Ciò pon mi 
riguarda: » Altrimenti esso viola la Costituzione 
bolge. (Benissimo) 

Frére-Orban. Il ministero appartiene al par 
tito cattolico; quindi si comprendano le sus dif 
ficoltà, Ma infine esso ha dei i, Voi sioto 
«convinti di non poter fare null(An quel senso 
le vogliono î vescovi. Perchè lasciate dunque 
Istere l'equivoco? Quali sono lo potenze 
che potrebbero chiamare il Belgi parteci» 
pare ad tma conferenza, nella qualo ai regoli 
la situzzione del Papa? Nossuno di noi si fa 
questa illusio! 

Il ministro dell' intemio disse , il 2 febbraio 
1870: « Roma è patrimogio della cattolicità. » 
Parecchi dei suoi colleghi fecero pure delle di- 
chiaruziohi, assai compromettenti, Roma non è 
dei romani, ma dei cattolici belgi. Ed in quali 
circostanze prendete voi questo atteggiamento? 

Nel momento in cui la guerra in Oriente non 
potendo forse rimanere circoscritta, si possono 
strîngere delle alleanze. Dico cho la condotta 
del governo è deplorevole. (Benissimo! a sini. 
stra) 

Malou (ministro delle finanze). Noi non da- 
temo seguito alla lettera dei vescovi ed alla 
petizione dei cattolici. Noi siamo nelle migliori 
relazioni col governo italiano , il quale ha di- 
chiarato che il Santo Padre doveva godere di 
piena ed intera libertà nell'esercizio del 
potere spirituale. Che significa questa riser 
Che il Belgio dovrà esaminare quali sono i 
suoi diritti 6 i suoi interessi. In ogni caso il 
governo è deciso a manterere intatti sempro i 
principii essenziali del nostro diritto pubblico. 
E riconosco coll'opposizione cho il sollovare 
questa quistiono davanti alla Camora ed al paese 
è inopportuno. 

Bara. Rispondete alla questione che vi ab- 
biamo posta. A chi vi sollecitava d' ingerirei 
negli affari d'Il dovevate rispondere: no, 
giammai; come abbiamo posto al go- 
‘verno francese nel tempo del Congresso di 
Parigi. 

Oggi intervenite voi negli sfhiri dello altre 
nazioni; domani altri interverrà nei nostri af- 
fari. Non devesi poter dire che il Belgio è un 
paese di monaci e di cuppuccini, 

Woeste. O di socialisti. 

— Bara. LInternazionale nera o l'Internazionale 
rossa. 7 s 
| A Roma voì now volete dover proteggere î 
mostri nazionali come tali , ma come cattolici. 
La vostra dichiarazione è dunque fatta por in- 
durre in Europa l'opinione che se una nazione 
i muove, voi la seguirete. Ma in nome di qual 
incipio vi favete voi a combattero l'Italia? 
‘orse in odio alla rivoluzione italiana? Ma il 
popolo di Roma aveva il diritto di faro la ri. 
voluzione a Roma, come il popolo di Brusselle 
lo ebbe di farla a Bru-selle nel 1830. 

Vi domandiamo che cosa risponderete alla 
potiziona dei vascovi ed a quella dei cattolici. 
E che fit voi? Voi impegnate l'avvenire è ci 


rilliù 
tara ea 


È niguardia dell'altram» 
nismo. Ed è molto male. (Applausi a sinistro) 
Jacobs. Perchè il Belgio non dovrobbe inter- 
venire negli affari d'Italia? Non si è forse trat- 
tato del suo intervento negli affari d'Oriente, 
quando parlavasi dell'occupazione della Bulga= 
ria? Nel concerto delle potenze europee, ove si 
stabilisse, il Belgio avrebbe diritto ad un voto, 
Frère-Orban. E in questo modo si perdono le 
simpatie dei popoli. 
Guillery. In nome della rligione si agitano 
i popoli e si eccita al disprezzo delle leggi. In 
nome della religione si fanno dichiarazioni che 
disonorerebbero la religione, s6 stesse in potere 
degli uomini il disonorarla. Perchè tutte queste 
calunnie? Perchè queste declamazioni sul pri- 
gioniero del Vaticano? Per giustificare un in- 
tervento. E dinnanzi ad uno scopo così biasi- 
mevole quale è quello delle petizioni dei catto- 
lici, voi vi rifiutate, con una parola, con una 
dichiarazione aperta e franca, di dichiarare che 
il governo non interverrà maî, quali si sianò le 
circostanze. Voi incoraggiate un movimento pe. 
ricoloso; voi incoraggiate i nemici dî tutte le 
libertà (Benissimo ! a sinistra). 

Kervyn de Lettenhove. La questione po- 
sta nesuoi veri termini; finché dei milioni di 
coscienze saranno logati per il vincolo religioso 
al potere papale, la questione del potero spiri- 
tuale del sovrano pontefice presenterà per tutti 
Ì popoli un immenso iateresse. Noi poi abbiamo 
nella Costituzione un articolo che garanti: c+ la 
libertà dei cattolici belgi nei loro rapporti col 
capo della cattolicità. L’ indipendenza del Papa 
ha dunque una importanza enorme per i catto- 
lici belgi. Del resto la. questione s'impone al 
governo italiano con ben maggior diritto 
tatti gli altri. E il governo italisno non ha mai 
negato l'indipendenza spirituale del Papa. 

Frère-Orban. La conclusione del di 
che voi avete sentita, si è cho di ristabilire 
il potere temporale del Papa. Ecco la tendenza 
vera e reale. 

Kervym de Lettenhove. Prego il signor Frère 
di nen dare: alle mie parole un significato di- 
verso ds quello che esse hanno. 

Sig. Frére. Ho il diritto di trarre talo con- 
clusione dal vostro discorso. 

Si dichiara che la sovranità spirituale non 
può essere garantita se non dalla sovranità tem- 
porale, Ecco adunque ciò che voi volete. Ma, 
esponendo questa dottrina, voi ssrete «ertamento 
sconfeasati du quelli doi vestri amici che sio 
dono sul banco ministeriale. 

L'incidente è chiuso, 


SERENE 
IL DUCA DI GENOVA A TRAPANI 
(Corrisp. particolare dell'Opinione) 


Trapani, 18 aprile. 

Il Duca di Genova, uno di questi giorni, 
s'è recato a visitare il tempio e l'ex-con- 
vento dell'Annunziata, fuori della città un 
paio di chilometri. È questo un maestoso 
fabbricato, che conta il suo principio hien- 
temeno che dal trecento, e ci si venera uh 
simulacro in marmo di nostra Donna, che 
si crede opera greca del nono secolo, o 
giù di li, trafugata certo alla rabbia degli 
iconoclasti. La devozione dei credenti le 
ha reso omaggio di preziosi doni, tra i 
quali si ammira un bel piatto d’argento 
assai vagamente cesellato dal Cellini. Il 
Duca si mostrò sempre contento di osser- 
‘vare quanto gli si faceva vedere; ma con 
sapiente curiosità fermò la sua attenzione 
al lavoro del celebre orafo fiorentino, Onde 
il sindaco, che non s'è lasciato mai sfug- 


all'illustre visitatore, chiese. permesso © 
l'ottenne di regalare il principe d'una:copia 
del piatto assai bella, ottenuta dall galva- 
noplastica. 

Prima di tornar via, il Duca visitò pure 
l'asilo-scuola che ivi si trova, e i bambini 
che l'aspettarano baltarono dalla conten- 
tezza di potergli offrire davvero il loro 
Mmazzolino che con gentile premura aveano 
preparato. Lo nostre scuole classiche 0 te- 
cniche furono parimenti visitate; e qui gli 
alunni, come era naturale, corrisposero più 
altamento all’ onore ricevuto. Porsero a 
S. A. una pergamena dagli eleganti disogni 
del prof. Begey, famoso per tali ‘lavori; ia 
essa sì leggovano lo seguonti parole è 

A Sua Altezza — il principe Torimaso 
— Duca di Genova — che qui tocca per 
la prima volta la Sicilia — devota dal 
23 ottobre 1713 — ai magnanimi di Casa 
Savola — gl' istituti classici e tecnici — 
falicitando — Trapani 9 aprile 1877, 


Anche la pinacoteca e la libreria volle 
conoscere, tutte e due fondate dalla bene- 
merita casa Fardella di Torrearsa. Nè di- 


dotto, © rimase tanto soddisfatto di tro- 
varlo così ben tenuto con mezzi modestis- 
simi, mercò la sapiente direzione del dottor 
Lampiasi, che volle essere generoso verso 
tal pio istituto di lire duemila, fatte avere 
più tardi al sindaco, insieme a una compi- 
tissima lettera, nella quale erano delle gen- 
tili espressioni dirette alla cittadinanza tra- 
panese, E siffatta lettera fu rosa pubblica 
per la stampa. Ma non voglio trasandare 
che perfino all'ospedale fu fatta al Duca 
dimostrazione affettuosa ; stando egli a di- 
scorrere nella sala pei fanciulli, di fresco 
aperta, un ragazzino convalescente gli pre- 
sentò un quadretto del paesaggio di Monte 
Erico, progandolo a degnarsi di gradirlo 
come piccolo ricordo di sua venuta tra noi. 

Mentro il Principe pigliava non poco ir= 
teresse alle coso nostro © osservando q 
di medesimo al palazzo di città la stat 
tauto carina dell'Ora di studio, cougratu- 
lavasi col nostro Municipio di averla mo- 
ritata come più benemerito dell'istruzione 
popolare al 1860 tra tutti i comuni del 
Regno; la Deputazione provinciale dava 


poichè il Duca si piacque accettare, la festa 
avvenne nella mattina di poi sotto a un 
capanno ampio e rusticano appositamento 
eretto in mezzo a un giardino di agrumi. 
Quivi hallossi parecchio davvero, ché si 
giunse a buio fatto, senza che il Principe 
avesse lasciato mai Vallegro ritrovo; e 
quando fu l’ora della refezione, apparocchiata 
lautamente, riesci assai lietolo scambio gen- 
tile dei brindisi tra i cittadini e gli ufficiali 
della Cariddi. Si propinò al Re, all'eser- 
cito, alla marina italiana, all'unità d’Italia, 
per la Principessa Margherita, pel Duca. 
In mezzo a tanta allegria ci fu chi disse 
a un amico accanto esser bello, dopo il 
fatto del Municipio e quello della Provin- 
ia, dare un ultimo ballo a contribuzione 


de’ cittadini; l'idea piacque, passò di bocca 


sso ncipio 1 

| serizione, che poi con vero fuoco 
continuare, Il posto destinato alla veglia fu 
la galleria della pinacoteca con altre stanze 
adiacenti, e senza ombra di piaccenteria gli 
è da fare un bravo di cuore all’egregio Fa- 
lotti, ingegnere del comune, il quale dopo 
| l'elegante addobbo del teatro seppe trovare 
nuove maniere per rendere quest'altro Inogo 
affascinante. 


A Sort di, liet di avere d 
| governo la conferma di qu io 


L' oratore “non approvgrebbe alcun atto | mina 


che rendesse dubbia od incerta l'attitudine 
del governo e confida che i! ministro degli 
affari esteri, nel suo patriotismo e nella sua 
esperienza, saprà distruggere colle sue pa- 
role qualunque diffidenza! 


Desidera che il ministro possa dichiarare governo italiano si 


1 amico troppo della Russi: 

alcuni atti della politica italiana. — del ita 
Afferma che la politica dell'on. Visconti- | | Il governo non mancò di - 

Venosta fu piena di titubanza ‘© che l’ono- | iniziative e forse se l’ Europa 

revole Melegari la continuò, però con mag- | tato i consigli dell’Italia a 

giore impulso e con maggiore personalità. | saremmo alla vigilia della 
Conchiude esprimendo la speranza che il |- Noi s'amo usciti dall’ opera diplomatica 

libero da impegni e | interamente liberi nella nostra azione fu- 


ascol 
quest'ora non 


Bire occasione alcuna per far cosa gradita , 


che il governo del Re non ha alcun impegno 
speciale oltre quelli che risultano dai trat. 

cheil governo è in ottime relazioni colle 
potenze, che esso intende mantenere la neu 
tralità e che non ha pensiero di procedere 
ad armamenti che possano ingenerare difîi- 
denze all'interno e all’estero e allarmare il 
credito. 

Conchiude affermando che non ebbe altro 
scopo € rovocare dal governo dichiara- 
zioni pacifiche e rassicuranti. 

wents. La parola spetta all'on. Petrucelli 
della Gattina. 

mernueerLi comincia col dire ehe la 
sua posizione di deputato della maggioranza 
| è resa difficile dal discorso dell'on. preopi- 
| 


Invero la festa riescì magnifica da fare 
scordare le altre precedenti; e il Municipio, 
che sa trarre partito da ogni circostanza 
per rinnovare le dimostrazioni al Principe, 
illuminò straordinariamente il Corso e ac- 
cese fuochi di bengala al suo passaggio; 
mentre il popolo da parte sua fattosi tro- 
vare per la strada, diede in ripetuti batti- 
mani. E questo. popolo ormai ha avuto.la 
fortuna di conoscere per prova come la mu- 
nificenza non è l’ultima delle virtà che ador- 
nano la famiglia sabauda; se poteste farvi 
ad esso dappresso l'udreste ripetutamente 
benedire al Principe, che, pietoso, non un 
crosta del povero ha lasciato senza sol- 

levo: 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
S'duta del 23 aprile. “ 

(95 della Sessione) 
Presidenza del presidente Crisi. 


nante, Fa delle considerazioni sul principio 
di nazionalità e dice che l’Italia è la ne- 
gazione dei trattati. Fa la storia dei trat- 
tati ed esamina le conseguenze che i mede- 
simi predussero. 

Fa molte considerazioni sulla politica 
delle varie potenze nella questione orien- 
| tale, e dice che oggi l'Italia è sospetta a 
tutti ed è, per così dire, isolata. Noi non 
sappiamo che si farà. Si sussurra di com- 
Plotti per fai ritornare alla posizione 
Ì dopo la guerra di Crimea. 

L'oratore crede che il Libro verde, men- 
tre è contrario alla Turchia, non ha atto 
che non sia all’integrità della Turchia fa- 
| vorevole. 


La seduta è aperta a ore 2. 

| Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente c del'sunto delle peti- 

| zioni. 

| (Le tribune sono affollate) 

monvioini e mxrnyeni prestano giu-! Crede che l’indirizro del governo nella 

ramento. i politica estera non sia stato lodevole ed 

mes. L'on. Corte domanda d'interrogare j-utile. 

il ministro dell'interno sul deereto con cni |. mes. La parola spetta all'on. Musolino, 

si sciolgono le Associazioni dei repubblicani | | MUSoziwo crede che l'Italia sia in tale 

e internazionalisti. posizione da impedire la guerra e da risol- 
micorena (ministro dell'interno). Prima , Vere in un momento la questione d'Oriente 

di tutto osserverò che è inesatto chè sieno | (Zlarità). Non approva tutto ciò che si è 

* state sciolte le Associazioni repubblicane e | fatto dal ministero, al quale però si pro- 

| interrazionaliste. fessa devoto. 

Per ora non sono stato -sciolte che le | La parola sia non sarà di accusa o di 
Associ; internazionaliste. rimprovero, ma di avvertimento affinchè 

Faccio poi osservate che è pendente un ; siano schivati quei passi falsi che possono 
processo contro internazionalisti per un ten- | produrre la rovina del partito e del mini- 
tativo a mano armata, e non mi parrebbe | stero. 
conveniente che nella Camera si sollevasse In Oriente non è questione nè di libertà 
ora questa questione, nè di nazionalità e le agitazioni della Tur- 

conve dice che non v'ha dubbio ch'egli ' chia sono un episodio di quel grati com- 
svolgerebbe l'interrogazione con tutti i ri- | plesso che si rappresenta da oltre 150 anni. 
guardi, e ocede che la questione meriti di ' La Russia oggi agogna all’ Oriente, domani 
esser trattata in Parlamento. ad altri paesi. La questione non deve esser 
sitorers. Non v'ha dubbio che l'one- | detta orientàlé, ma moscotita: Deplora che 
revole Corte la tratterebbe con tutti i ri- i gabinetti non si sieno associati efficace- 
guardi, ma v'è un processo in corso e sono ' mente alla politica inglese. L'incendio sa- 
state sequestrate armi, rebbe stato spento e i pochissimi insorgenti, 

lo mi timeito al senno della Camera, e ! magnificati da una stampa bugiarda, avreb- 
sono sicuro che l'onor. Corte e la Camera | bero finito. La Russia fu incoraggiata e di 
approveranno l'atto del governo: condiscendenza in condiscendenza si giunse 
‘otno a ripetere che per ora hon sono | ad rina gilerta terribile, La Turchia è in 
sciolte che le Associazioni internazionaliste, | istato di legittima difesa e l’ Inghilterra non 
Non dubiti la Camera che, se altre Asso- | può abbandonarla. 
ciazioni assumess=ro un carattere pericoloso, L'oratore dice che la insurrezione fa un 
il govertto sapreblle faro Îl suo dovere an- fuoco d' artificio della Hussia e soggiunge: 
che contro le altre (Bene). jo vi presenterò più tardi i documenti. (//a= 
conta per'ora rinunzia allo svolgimento rità nivissima) 
dell'interrogazione. Dice che la Turchia svolgeva. pacifica- 

L'ordine dsl giorno reca lo svolgimento ' mente le riforme e che le potenze andarono 
delle seguenti intorrogazioi : a rle le scattole (sic). (Zlarità e ru- 

4. Interrogazione del deputato Visconti- | sioni ” 

Venosta al ministro degli affari esteri stilla 
polii ca che il governo intende seguire nella 
tese attuale della questione d'Oriente ; 

2. Interrogazione del deputato Petruccelli 
al detto ministro sulla posizione presa dal 
gabinetto itallano nella nuova fase in cui 
è entrata la questione d'Oriente; 

3. Interrogazione del deputato Musolino 
allo stesso ministro intorno al contegno 
che il governo italiano intende tenere in 
vista delle complicazioni diplomatiche nella 
questione d'Oriente ;. 

4. Interrogazione del deputato Colonna 
di Cesarò al ministro medesimo sulle mi- 
supo necessarie , nelle eventnalità della 
guerra, per assicurare la tutela dei nostri 
connazionali in Oriente, e sugli accordi 


mes. richiama l' oratore ad usar termini 

parlamentari. 

musorino continua il suo discorso s0- 
stenendo il diritto della Turchia. 

mne, On. Musolino, formuli Je sue do- 
mande al ministro. Trattasi d'intérrogazione 
e non si può dare uno svolgimento sì esteso 
ad una semplice interrogazione. 

musorino dice che deve svolgere tutte 
le sue idee, affine di avvertire la Camera 
led il paese. 

Se la guorsa scoppia, il sanguo che si 
spargerà cadrà sulle vostre teste. (Zlaritd) 

mms. avverte nuovamente l'oratore che 
la Camera è impaziente e che il discorso 
va troppo in lungo. 

mtsocino presenta tn fascio di docu- 


| d'aver conchiuso un trattato segreto. Il 7i- | 


mantenga la neutralità. 

cocco onu presenta la Relazione sulle 
Convenzioni marittime. 

mnus. La parola spetta al ministro de- 
gli affari esteri (Segni d'attenzione). 

mereGani (ministro degli affari esteri). 
Ringrazio gli onor. interroganti di avermi 
messo in grado di esporre i concetti da cui 
il governo fu guidato nelle complicazioni 
orientali. Il ministero , appena assunto al 
potere, ebbe ad occuparsi dell'indirizzo della 
po! estera , indirizzo che il presidente 
del Consiglio tracciò, il 28 marzo, nel pro- 
gramma del gabinetto. 

L'on. ministro dice che nella questione 
orientale l'italia avea dai trattati l'obbligo 
di tutelare l'integrità dell'impero otto- 
mano. 

L'on. Petrucelli ci accusò di essere a ri- 
morchio dell'Inghilterra, Noi non ci siamo 
mai messi a rimorchio dell'Inghilterra. Noi 
abbiamo voluto conservare l'indipendenza 
nostra tanto in faccia alla Russia che al- 
l'Inghilterra e abbiamo cercato d’andar d’ac- 
cordo con tutte le potenze. 

L'on. ministro parla dell’opera dell’Italia 
prima della Conferenza e della influenza 
che essa ha esercitato per avviarsi nelle 
vie della pace. (Zlarità). Certamente, ci 


siamo incamminati nella via della pace, | 


perchè colla Serbia la pace fu conchiusa. 

L’on. ministro risponde poi all'on. Vi- 
sconti Venosta, e dice d'esser rimasto sor- 
preso nell’ udire un uomo di quel valore 
chiedere se mai avessimo qualche impegno 
colle potenze rappresentate alla Conferenza. 

Non si può dubitare sulla verità delle 


nostre asserzioni del Libro Verde, le quali | 


dimostrano ‘che siamo svincolati da impe- 
gni. I giornali esteri hanno messo innanzi 


delle voci che commuovono .le popolazioni, i 


ma l'on. Visconti Venosta non dovea portar 
qua dentro le asserzioni inconsulte di al- 
cuni giornali esteri. Ci si accusò di e: 
legati ora alla Russia, alla Germania, ece., 
e un giornale anche stamane ci accusava | 
mes ci attribuì talvolta propositi poco degni 
del nostro carattere e ciò prova che anche 


i giornali più autorevoli possono esser male | 


informati. La prova che non abbiamo vin- 
coli colla Russia risulta dai documenti del 
Libro Verde e specialmente dalla conver-e 
sazione dell’ imperatore col nostro amba- 
sciatore a Pietroburgo. 

L'on. ministro annunzia che la Russia af- 
fidò all'Italia la protezione dei suoi sudditi 
in Oriente e ciò non avrebbe fatto se ci 
fosse probabilità che 1° Italia  partecipasse 
alla guerra, 

La campagna che noi abbiamo fatta non 
fu coronata di successo, ma ne siamo u- 
seiti liberi da ogni vincolo e portando con 
n i Ja stima è l'amicizia dei governi e dei 
popoli. 

Il ministero ha fatto nelle tie liberali 
quanto ha potuto in favore dei popoli orien. ! 
tali è il governo ha ricevuto ringraziamenti 
da ogni parte. 

Lu condizioni dell'Italia sono per una po- 
titica di neutralità è questa politica non 
sarà da noi abbandonata se non nel caso 
che i nostri interessi essenziali ci impones= 
sero un'altra politica. La Camera può es- 
sere certa che nulla si farà senza che il 
Parlamento dia la *% adesione a qualuu= 
quo decisione, — 

Noi abbiamo ragione di sperare che la 
guerra sia localizzata, Essa sarà inevitabile, 
ma noi faremo quanto dipenderà da noi, 
d'accordo colle potenze, le quali ci assicu- 
rano il loro concorso nell'opera per render 
meno micidiale e funesta la guerra. 

L'on. Visconti Venosta può esser sicuro 
che il eredito dell'Italia non fu mai come 
ora elevato in Europa. Venendo al potero 
la parte liberale (Ilarità, proteste a destra) 
ha dovuto vincere molte difficoltà, C'erano 
delle diffidenze.... 


tura. A 
Vi ha un altro importante risultato. Noi 
siamo usciti dai negoziati amici con tutte 
le potenze. La dignità dell’Italia non fu mai” 
posta in dubbio, Fis 

La guerra sarà inevitabile e nessun uomo 
in Europa può con precisione determinare © 
quali conseguenze potrà avere la lotta im- 
minente fra due grandi Stati. Solo 1’ onor, 
Petrucelli par che lo sappia. (Zlaritd) 

L'Italia rimarrà fedele alla sua missione 
e la sua cooperazione sarà in favore della 
pace in avvenire come lo fu in passato. È 
grande interesse del nostro paese conservare 
la pace. Questo contegno non lede 1’ indi- 
pendenza della nostra politica, la dignità e 
l’onore del nostro paese. 

Il governo prende l'impegno di sorve- 
gliare il corso degli avvenimenti, e se qual- 
che grave provvedimento fosse necessario, 
ll governo non mancherà di chiamare il 
Parlamento a parte delle sue decisioni. 

L'on. ministro dichiara che l’Italia vuol 
procedere d'accordo colle potenze, e spe- 
cialmente colle vicine. 

L'Italia deplora le calamità della guerra, 
ma essa è sicura di sè nella sua lealtà, nel 
valore del suo esercito e del suo Re. (Ap- 
| plausi a sinistra) 
|. metmUOELLI soggiunge brevi parole. 
| wnes. Le interrogazioni sono esaurite. 
| 
| 


La seduta è levata alle 6 45. 
Domani seduta alle 2, 


| PICCOLO! CORRIERE DI ROMA 


| Ieri sera non v'era terrazza o elevazione 
| di terreno @ tetto che non fosse occupato 
dai curiosi, in aspettativa dell’ ascensione 
del famoso globo aereostatico del signor 
Godard. 

Anche sui bastioni si era agglomerata 
i molta gente per assistere al volo notturno. 
Un popolano che era seduto sopra il 
volle mostrare che di voli anch' 
sapeva eseguire , quantunque in se 
verso, e infatti si lasciò cadere a capolitt» 
mel sottoposto fosso. hd Ù 

Fu tale il suo spavento nel trovarsi cn'ro 
l'acqua, che pure gli arrivava appena al 
ginocchio, che incominciò a gridaro dispe- 
ratamente. 

| Fu subito tratto di là con qualche con- 
tusione, è vero, ma quasi totalmente libero 
della sua sbornia. 

| —_ 

Ieri il cardinale Howard prese possesso 
del suo titolo della chiesa dei S3. Giovauni 
e Paolo sul Monte Celio. 

Il priore dell'Ordine dei Passionisti gli 
tenns un discorso di congratulazione, che 
sugli astanti produsse l’improssione di un 
vaticinio dell’ esaltazione al Papato del 
nuovo cardinale. 

Un numero straordinario di signori e si- 
gnore inglesi assistovano alla sacra fun- 


zione. 


Sefivono da Roma alla Neve Freie Presse: 
« Don Alfonso, fratello di Dow Carlos, 

‘il quale prima del 70 era ufficiale dei zuavi 

| papalini, si è recato a Roma per 24 ore, © 

| venné ricevuto segretamente dal Papa e 
dal cardinale Simeoni. 

| « Egli ebbe un lungo colioquio anche col 
generale Kanzler, « generalissimo degli eser- 
citi pontifici, » " 


Conferenze alpine. — Il signor Giusepao 
Corona ‘siprenderà , giovedì prossimo, 26 
corrente, dalle ore 9 alle 10 pomeridiane, 
presso il Club alpine italiano , sezione di 
Roma (locale della Società geografica, via 
del Collegio Romano), il corso delle Con- 
| ferenze che dovette interrompere a cagione 
di forzata asserza da Roma. L'ingresso è 


menticossi l'ospedale, ove volle essere con- . 


opera per una festa in campagna. Di fatto, | 


presi con le grandi potenze d' Europa in- 
torno alla neutralità dolla Rumenia. 
mates. La parola spetta all'on. Visconti» 
Venosta. (Segni di grande attenzione) 
vinco; mwosta ricorda d'aver chio- 
sto la presentazione dei documenti diplo- 
matici che sono ora sotto gli occhi dei de- 
putati. Essi sì riferiscono ad una fase nella 
| quale il governo ha associato i suoi sforzi 
\ a quelli dell'Europa in pro della pace. Da 
quei documenti risulta che il governo man- 
| tenne libera da ogni impegno futuro la sua 
| azione politica e l'oratore nen può che lo- 
dare le intenzioni del governo. 

Le preoccupazioni del paese però, più 
che al passato si rivolgono al presente e 
al futuro, Ed è dovere del governo di fare 
qualche dichiarazione sulla condotta che 
esso intende tenere nello imminente con- 
flitto. Quando la nostra costituzione poli- 
tica non era compiuta, l'Italia cercava tutte 
le occasioni per completare la sua unità, 
Ora che l'unità è raggiunta, l'Italia ha 
l'obbligo di seguire una politica  prud 
| leale, scevra da ogni spirito d'avventure. 

Loratore crede che il ministro degli af- 
fari estori non dissenta da questi pensieri, 
ma pure ha veduto con dispiacere  sorger 
dei dubbi © delle diffidenze sulle intenzioni 
della politica italiana, E a! ministero po- 
trebbe esser mosso il rimprovero di non 
ossersi affrettato a dissipare quei dubbi. 
ratore però spera che dalle dichiarazioni 
del ministero risulterà che le nostre rela- 
zioni internazionali si mantennero colle po- 
tunze, cordiali come pel passato. 

L'oratore non chiede dichiarazioni che 
leghino la libertà d'azione del governo nelle 
future eventualità imprevedibi.i. Crede però 
cha l'Italia non abbia nella q one d'O- 
riente interessi diversi dagli interessi ge- 
nerali delle altre potenze. Como pel pi 
sato era nostro desiderio che la guerra 
evitasse, ora dev' esser nostro desiderio che 
la guerra non esca dai confini che le sem- 
brano segnati. Non è in pericolo alcun in- 
teresse dirotto dell'Italia. 

ll governo potrà «dichiarare che esso in- 
uire una politica libera da impe- 


L'o- 


gni, ma che si associ all'azione dell» altre 


menti, sollevando l'ilarità dell'assembléa; 

Dice che quei documenti danno le prove 

della cospirazione russa. 

(L'ilarità della Camera non ha più freno) 
nenti interrompe l'oratore, affermando 

e le di lui parole offendono l'Italia è la 
libertà. 

musorizo manda al prefidente il fascio 
di documenti. 

Conchiude esprimendo il desiderio che il 
governo si metta d'accordo coll'Inghilterra 
e coll'Austria e faccia delle pratiche onde 
adottare una condotta comune durante le 
complicazioni attuali, facendo prima un ul- 
timo tentativo di pace. 

emus. La parola spetta all'on. Colonna 
di Cesarò. . 

mi cesané sente il bisogno di espri- 
mere le opinioni vere che prevalgono nella 
maggioranza, dopo il discorso fatto dal preo- 
pinante. 

pnrs. 
tezza. 

Oggi non trattasi di disci 
di svo'gere le interrogazioni. 

cesanò assicura il presidente che sarà 
breve. 

Prima di tulto censura il governo, il 
quale, dopo aver voluto che si tacesse sulla 
politica estera, ha acconsentito oggi ad una 
specie di scampagnata sulla politica estera. 

L'oratoro chiede al governo dolle di- 
chiarazioni sulla neutralità della Rumenia, 
che è virtuale nel trattato di Parigi. 

Esamina la quosti 
della Rumenia sotto 
e parla poi della situazione dell'Oriento. 

Dice che il Libro Verde non gli 
alcuna luce sulla politia del goserno 
che ne supera di più prima di aver letto 
i documenti, I documenti che vi sono sono 
monchi © tagliuzzati © confondono le menti 
invece di rischiarar] 

In Eoropa chi ci dice turchi, chi rus.i; 


Jo mi affido alla di lei disore- 


tere , ma solo 


nessuno sa quale sia la politica dol go- | 


Verno. 

Dice però che il governo ha avuto il 
merito e la virtù di non essero né turco 
nè russo o che non dimentied i suoi do- 
veri. 


i 


L'onor, ministro risponde all'on. Cesarò | libero per tutte le signore e i signori che 
che gli interessi italiani saranno sempre i volessero assistervi, Sa 
efficacemente tutelati, e dichiara poi che! , Ecco il sommario della terza Confe- 
deve render testimonianza di lodo ai nostri | renza : 
diplomatici all’estero ed ai nostri consoli, ! L'effetto della veglia — Il progetto d'una e- 
che non sono secondi a quelli di aleun'altra | scursione — Uno sguardo ed un saluto alla ro- 


e. Li rac la protezi | gione so'to-sIpina .— I pastori e gli armenti — 
ne. Li raccomanda alla protezione del | fiJodet — La legge dello vasche paura 


delle vacche spettri — La atoria dell’uomo sel- 
| vaggio — Il capraio dello Alpi — Le abitazioni 

e le industrio dei montanari — Le emigrazioni 

dall'una all'altra delle valli alpino — Tradi- 

zioni, usi; cogaumi e dialetti — La leggenda 
| dol Théodule — il merlo d'acqua — I vari a- 
spetti dele valli superiori alpine — I serpenti 
ed i rettili velenosi — Un prato alpino — Il 
Livacco sotto i larici. 


a dice che la lettura 
del Libro Verde dimostrava la libertà del- 
l'azione del governo, ima ha voluto dare al 
governo l'occasione di fare dichiarazicni 
rassicuranti. 

Si meraviglia che l'onor. ministro non 
abbia veduto che'nelle sue parole ci fu il 
massimo riserbo, scevro da spirito di parte. 

E lieto delle dichiarazioni del ministro 
e dell'affermazione di voler seguire la po- 
litica de' suoi predecessori. 

È contento d'aver udito che egli sia riu- 
scito a dissipare le diffidenze che l'avveni- 
mento della sinistra al potere aveva pro 
dolte. (Ilarità) 
lieto che il governo intenda mantenere 
la più stretta neutraliià e crede che fosse 
inutile accennare a remoto eventnalità, nelle 
quali fosse compromesso l'onore d'Italia. 

L'oratore crede che l'Italia non abbia in 
Oriente interessi diversi da quelli generali 
delle altro potenze 

Conchiude ricordando che aveva chiesto 
se Îl governo intendesse procedere ad ar- 
mamenti eccezionali. Il ministro non hari- 
sposto, ma l'oratore si riserva di risolle- 
vare la questione se gli parrà opportuno. 

erenvonzti dice che non può dichia- 
rarsi soddisfatto delle risposte del ministro, 
e propone un ordine del giorno, cambiando 
l'iaterrogazione in interpellanza, 

wmrs. La parola spetta al presidente del 
Consiglio (Segni d'attenzione). 
ermnvis (presidente del Consiglio). 
. Petrucelli cambia la interrogazione in 
interpellanza, presentando un ordine del 
giorno che è di biasimo. La nostra politica 
era esposta nel programma del 28 marzo e 
dice che i documenti del Libro Verde di- 
mostrano che il governo non venne meno 
ai suoi doveri e allo sue promesse. Fsso 


La scorsa domenica, 22, furono inaugu- 
rate le Conferenze popolari per gli operai, 
promosse dalla Società centrale operaia ro- 
mana. 

Dopo un breve discorso di apertura, detto 
dal prosidento cav. Periceli, il prof. Paolo 
Mantovani fece una lezione  sperimentalo 
sull’aria, nella quale espose anche dello u- 
tilissme e dotto considera 
relativo ali'acreazione delle abi ° 
cautole da aversi prima di discendere nei 
pozzi e nelle cantine, dove da un pezzo 
si penetrati. 

Assistevano alla Conferenza circa 70 per- 
sone, tra le quali ‘molti operai ed i capi 
tutti delle rappresentanze sociali di que: 

L'importanza educativa di queste Confe- 
renze cì fa sperare che in seguito saranno 
maggiormente ancora frequentate dagli ope. 
rai, come quelle che, mentre per dist: pa 
merito del professore arrecheranno loro "a 
letto, gioveranno eziandio moltissimo alla 
istruzione di ossi. 


trambi d'una 


)ue facchini, innamorati eutran 
De af tionare fra 


stessa donna, vennero ieri a ques! 


loro. P 
La gelosia ch’essi sentivano, forse in ra- 


gione della loro forza muscolare, li acciecò 

talmente, che dopo brevi parole vennero ai 

pugni. 
Uno dei 


i rissanti intanto, adocchiato a poca 


Le , che 
produzioni nelle quali ha maggior campo 
| di dimostrare il suo valore. Fin d' ora 
sì può prevedere che quanti tengono in 
pregio l’arte drammatica, si recheranno 
‘quella sera al Valle, 


RASO E MIEI + 2308 
Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


Doro sovrano; — Togliamo dal Pic- 
Napoli del 23: 

Jerì il comm. Palmieri ricevette ‘per 
mezzo del ministro del Giappone residente 
a Roma, un autografo dell'imperatore che 
accompagnava un ricchissimo tappeto con 
bordo bleu e bianco, nel cui centro si veg- 
| gono su fondo oro ricamate 9 cicogne a 
| grandezza naturale. S. M. l'imperatore pre- 
gava l'illustre professore di voler gradire 
questo suo ricordo, 

Disgrazio. — Il Pungolo di Napoli 
del 23 scrive: 

I viaggiatori del treno ordinario delle 
ferrovie romane, partito oggi da Cancello 
alle 4 pom. per Laura, pochi metri prima 
di arrivare alla stazione di Nola udirono 

Teri il Papa riceveva le alunne dell'Isti-! 8e1 vagone-bagagli un forte scoppio, cho 
tuto delle Zoccolette, mantenuto da un la- | slanciò mori: alla: empagan il eapo-treno 
scito di monsignor De Merodo e da Sua ? © Îl bagagliere. 

Santità, | Dei viaggiatori nessuno ebbe a soffrire. 
Le alunne si presentarono a Sua Santità | pi ro MELI 
aventi a tracolla una fascia gialla, alla | a Dn el Vagoeo Citato Lat 
quale era appesa una medaglia della Con-  8°°°. state caricate delle materie infiam- 
one | mabili. 

Uscendo dal Vaticano, le monache che | 
conducevano le alunne fecero di quei na- | 
stri un involto clie chiusero entro un faz- | 
zoletto ed affidarono al vetturino di una | 
«ielle carrozze che le riconduceva all'I- 
stituto. 

Lungo la via del Borgo l’involte si sciolse 
| e una parte delle fasce caddero in terra. 
Î Due popolani ls raccolsero e le disper- | 

sero , ed anzi, facendo fermare la vettura, 

s'impossessarono di quelle ch'erano rimaste 
nell’involto. | 

I due popolani furono perciò trattenuti | 
Alla regione, ma poco dopo furono rimessi 
Si libertà. Ì 


avversario, che lo ferf alla testa. — 
Aceorse le guardie, furono tratti uno al 
l'ospedale, l’altro in prigione. 


La Questura ha preso alcune disposizioni 
d' ordine in occasione del prossimo arrivo 
dei pellegrini, per tutelare la loro libertà, 
come per impedire ch’ essi facciano alcuna 
© dimostrazione che possa offendere il senti- 
“| mento nazionale dei cittadini. 
>. È stato fatto venire all'uopo un buon nù- 

mero di guardie dalle vicine provincie e 

molti carabinieri. 


«gl! Il ministro della pubblica istruzione ha 
) pubblicato il programma di concorso per il 
grandioso edificio da erigersi nella via Na- 
zionale, destinato all’ esposizione nazionale 
delle belle arti in Roma. 
Presso gli uffici dello stesso ministero e 
—egvesso le prefetture del Regno sarà deposi- 
‘0 un numero di piante della località sulla 
sale dovrà essere fabbricato il palaz:o, 
per essere messe a disposizione dei concor- 
renti. 


umento al duca di Ge- 
— Leggiamo nella Nazione di Fi- 
renze del 23: 

Teri mattina partiva alla volta di Torino, 
prendendo la via proviaciale della Porretta, 
l'immane colosso eseguito dal cav. Balzico, 
rappresentante il duca di Genova, e ridotto 
in bronzo dal cav. Papi e dai suoi allievi 
e successori. Il gian carro era tirato da 
due piccole locomotive stradali, ed era se- 
guito da un carro officina. Attorno alle 
macchine, comandate da un ufficiale, sta- 
vano 20 soldati del genio, sezione ferro- 
vieri. Si prevede che quel bellissimo la- 
voro dell'egregio statuario giungerà a T'o- 
| rino un mese, 

Le Società Internazionaliste, — 
Togliamo dalla Gazzetta d'Italia questi 
particolari sulle operazioni della questura 
di Firenze relativamente alle Società in- 
ternazionali : 

È stato chiuso il Caffé dell'Alta Italia 
! in via Luigi Alamanni e sono state seque- 
"Domani, alle 10 ant., si celebreranno i Strate presso il padrone del caffè alcune 
Sqanerati del testò defunto cardinale Vanni. ! Carte di genere internazionalista c una ban- 
“ "eli mella chiesa parrocchiale di S, Vin- | diera rossa con la scritta: Società inter- 

Zenzo ed Anastasio sulla piazza della Fon-! "@zionale dei lavoratori. 

tana di Trevi. Ieri sora poi due delegati, in com) 
| di varii agenti di pubblica sicurezza, si ri 


: OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | carono al caffè Cavour dove erano riuni 


| 


1 


Nella chiesa del Gesù è stata questa mat- | 
tina celebrata una messa solenne funebre | 
in suffragio dell’ anima di monsignor Nardi. | 

s (e Molti de'suoi amici, fra cui parecchi fo- | 
aslieri, assistevano alla crimonia, 


ia 


Camera dei -deputati 


Ba 
CRONACA GIUDIZIARIA 


il di 22 aprile 4877. Molti individui dell'Internazionale. T4 
TRIO da (o | Gli agenti della nostra. questura inti- 
metro è ridotto a 0° e al mare. | marono agli adunati di sciogliersi in nome 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; | della legge. 
Barometro a mezzodi = 757,4 | 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,2 — Minimo = 3,8 Ì NITTI 
Umidità media del giorno Ì NOTIZ I E ULT } M E 
Relativa = 05 — Amsolata = 8,20 i ad 
Vento dominante. Nord al martino, quindi 
Sud moderato, Ì 
Stato del cielo. Sereno al mattino, giorno « ‘ ue + ego 
nera cumuli o coperto. | Oggi era straordinariamente affollata 
* sla Camera, Tutte le tribune, così le ri- 
; servate como le pubbliche, erano. gre- 
' mite di diplomatici, di, senatori, di ma- 
", sobgistroti,. dicuriosi, attratti dal desiderio 
co LO D'ASSISIE di udire le interrogazioni annunziate in- 
CIRCOLO SRDIKARIO * torno»alla» politica estera e-la risposta 
Procenso di veneficio. 
Presileiza Giordano — P. M. Bif. 
(Udionza del 23 aprile) 


Dggi, è proseguito il. dibattimento, 0 l'a ser. grande. I momenti sono «solenni, 
«lienza tutta èstata occupata nello difeso degli ogni speranza di pace è svanita , la 


! degli. affari esteri, 


dei Lon Severa "i gue sì è zione diplomatica d'italia? Quale fu il 
occupato della generica , ed ha parlato a_ ì 
tango. dello - porizio' chimiche" fisiologiche" ‘oo contegno per titglir3a spaco.£.Qualo 
è mediche. 

Domani forse, dopo chb avrà parlato l'avv. 
Crispi, o saranno stato letto le questioni e 


fatto il riassunto, avrà termino il dibat- , 24 unire i suoi sforzi a quelli delle al- | 
timento. | tre potenze neutrali per circoscrivere la 
| guerra e affrottarno la fine? 
{ L'on. Visconti-Venosta fu il primo a 
MOTI TEATRALI ED ARTISTICHE ' presentare lo sue «iomande al ministero 


Egli è stato troppo tempo agli -affari, 

Per non sospendere duo giorni di se- | perchè alcuno-potesse credere che non 
guito la pubblicazione del romanzo in comprendesse la gravità delle condizioni 
appendice, rinviamo a domani la ras-* presenti. Laonde egli aveva chiesto 
segna del nuovo dramma Alessandra di d’interrogare l'on, ministro degli affari 
L. Muratori. 

— La lunga e fortunata stagione del- | denza nè di ostilità, ma solo per dargli 


sera, 22, colla seconda esecuzione della | e all'Europa alcune dichia ioni cate- 
Messa da requiem di Verdi, 11 pubblico * goriche, che valgano a rassicurar la na- 
era assai numeroso, sovratutto nei pal- | zione e Ja diplomazia. 

chi e nelle poltrone, quantunque la se-| Egli ha domandate al ministro quat- 
rata fosse fuomi d' appalto. Il successo | tro dichiarazioni : 

della ‘Messa è stato anche iersera pieno | 1° Che il governo non ha alcun im- 
ed incontrastato. Tutti i pezzi ebbero pegno speciale oltre quelli risultanti dai 
applausi, e due, cioè il Tuba mirum e | trattati o dai documenti, pubblicati ; 
l'Agnus Dei vennero replicati. Alla fine | 
così della prima come della seconda | potenze sono ugualmente cordiali e in- 
parte, gli artisti furono chiamati al pro- | time como erano prima di questi eventi 
scenio, e insieme a loro il pubblico volle | e ché le voci di diffidenza sono del tutto 
salutare il maestro Mancinelli, che ha | infondate ; 

egregiamente concertato e diretto que-| ‘3° Cho l’Italia sarà lieta di associare 


I 


. sto lavoro musicale. L'esecuzione per |i suoi sforzi a quelli delle altre potenze | 


parte di tutti è stata anche iersera ec- | neutrali per circoscrivere al possibile 
cellente. la guerra; 

— Rammentiamo che domani a sera, 4°. Che l’Italia intende di mantenere 
martedi, ha luogo la rappresentazione | fermamente la. neutralità ; 


ministero più come amico, che come 
avversario politico, e alle sue parole 
calme e misurate la Camera prestò 
grande attenzione. ‘ 

Ma quanto fu pacato l'on. Visconti» 
Venosta altrettanto furono aggressivi 
‘gli on. Petrucelli della Gattina e Mu- 
solino. Questi due deputati ministeriali 
si sono incaricati di far la parte che 
non ha fatta l’on. Visconti. L'on. Pe- 
trucelli fa:così ardenti voti pel trionfo 
degli slavi come ne fa l’on. Musolino 
pel trionfo de’turchi. Il primo propende 
all’alleanza russa, come il secondo al- 
l’alleanza turca. Discordi in tutto, sono 
però concordi nel biasimare la politica 
del ministero. 

Il discorso dell'on. Petruccelli è una 
passeggiata nel vasto pelago della po- 
litica generale. Ma l'oratore non è con- 
tento del ministero e conchiude confes- 
sando che l’amministrazione precedente 
aveva lasciata l’Italia con la Germania 
e la Russia amiche, con l’Austria ac- 
quietata, con l'Inghilterra indifferente 
ma benevola, con la Francia desiderosa 
di un’entente cordiale; ora tutto que- 
sto è scomparso e noi siamo in  diffi- 
denza di tutti e non abbiamo influenza 
sopra nessuno. 

Una conelusione siffatta in bocca di 
un deputato di sinistra, di un deputato 
ministeriale, non è incoraggiante. 

L'on. Musolino ha tessuta l’apologia 
del governo turco e l’atto d'accusa della 
| Russia, negando persino il malcontento 
| delle popolazioni cristiane, e accusando 
| la Russia di essere stata cagione dei 
| casi che hanno fatta inorridire 1’ Eu- 

ropa. 
Parlava l'on. Musolino con l'accento 
| di profonda convinzione. Pure ha pro- 
vocati di tanto in tanto tali scrosci di 
I 


risa, che più non se ne potrebbero ima- 
ginare in un'epera buffa. 

E con le risa provocò anche delle 
proteste, Mentre condannava la razza 


| slava. come ignorante e sommamente | 
| prolifica e la Russia come fomentatrice | 


| di guai in Turchia, l'on. Miceli l’inter- 
| ruppe, gridando : « È troppo! Non s'in- 
| sulti la sventura. » 

| E quando disse: « Voi avete firmata 


| una cambiale, che si chiama il trattato, 


| si 
‘pegni, coll’amicizia delle potenze e la 
(riconoscenza delle popolazioni. 

| Affermò essere intendimento del go- 
‘verno di mantenere la neutralità , ma 
(ripetè l’allusione che l'on. ministro de- 
(gli affari esteri avea fatta ad eventua- 
lità, nelle quali un’altra politica fosse 
imposta dall’interesse nazionale. 

Assicurò che nessuna decisione verrà 
presa, senza la. partecipazione del. Par-. 
lamento . e conchiuse protestando! del- 
l’amicizia del governo per tutte le. po- 
tenze e specialmente per le vicine, 
del suo desiderio di proceder con esse 
d'accordo per diminuire i mali dell’ine- 
vitabile imminente conflitto, e della. fi-. 
ducia che l’Italia deve avere nel valore 
del Re e dell’ esercito. 

L’on. Petrucelli replicò brevemente, e 
senza che gli altri due interroganti par- 
lassero, l’on, presidente dichiarò esau- 
rite le interrogazioni sulla politica e- 
stera, 

Così è finita questa seduta della quale 
si era in così grande aspettazione,. L'on. 
Visconti-Venosta, facendo la sua inter- 
rogazione, ha reso un segnalato servigio 
non solo al ministero ma anche all’I- 
talia, alla quale deve importare che le 
quistioni si trattino seriamente e non 
vi si mischino le passioni e le consi- 
derazioni d'un ordine subalterno. 

L'Italia non era oggi chiamata a de- 
liberare intorno ad una proposta di al-. 
leanza, ma semplicemente a sentire al- 
cune esplicite dichiarazioni del ministero 
| rispetto alla politica estera; qualunque 
| diseussione intorno alla politica degli | 
| altri Styti tornava per lo meno inop- 
| portuna. 


| Lon. Coco Ortu. presentò oggi alla 
Camera la Relazione della Commissione 


| che esaminò il progetto di legge sulle 
| convenzioni marittime. 


| 


Domani la Camera proseguirà la di- 
| scussione degli articoli del progetto di | 
legge forestale. 
| DA | 

La Commissione d'inchiesta sulle ope- | 
razioni elettorali del collegio di Albano | 


| guerra. Negli ultimi giorni si sono colà | 


{ del 1856 », l'on. Petrucelli gridò: « Non : face ritorno oggi a Roma, ma non ha 
- è vero! » { compiuto la sua opera, dovendo esser | 

Ma il rumore, le grida e le risa giun- | ancora interrogati alcuni elettori della | 
! sero al loro limite estremo, allorchè | sezione di Frascati. Ha udito circa 60, 
: l'on. Musolino conchiuse presentando un ! testimoni delle sezioni di Albano, Gen- | 
| plico, in cui si conteneva il racconto di zano e Marino. 
| tutte le iniquità della Russia. Saranno ! 
{ forse estratti di giornali, non sappiamo, | 
{ ma la presentazione del plico ci pare! 
‘ un pensiero assai originale, 


f 
Gi I 
Prima dello svolgimento delle iriter*- | 
rogazioni sulla questione d’ Oriente fu | 
data comunicazione alla Camera, che 


“che avrebbe ad esse-fatla l'on, ministro | 


Ed in verità l'aspettazione dovera os: ! 
avvoeati Bertineli e Lopez, i due difensori guerra imminonte. Quale 8 la_ condi-. 


sarà durante la guerra ? Saprà o_ potrà . 
mantenersi neutrale, senza impegni con | 
alcuna potenza, amica di tutte e pronta | 


| esteri, non per un sentimento di diffi- | 


VApollo si è ehiusa definitivamente ieri occasione di fare davanti alla Camera | 


2° Che le sue relazioni con tutte le | 


che nelle | 


| Ultimo a esporre le sue domande fu 
' l'on. Di Cesarò , il quale protestò con- 
tro le idee esposte dall'on. Musolino, e 
svolse alcune considerazioni intorno alla 
neutralità della Rumenia e alla quistione 
| d'Oriente, indirizzando al ministero qual- 
che elogio e molte censure. Terminò 
esprimendo. la speranza che il governo 
sia libero da impegni e possa mantenersi 
neutrale, La 

| L'on. ministro degli affari esteri, ri- 
spondendo agli on. interroganti, fece 
una, breve storia degli avvenimenti chie 
precedettero la riunione della Tonfe- 
} renza di Costantinopoli, e protestò con- 
! tro il rimprovero che alla politica del 
governo italiano fu diretto dall'on. Pè- 
Ltrucelli, d'essere stato a rimorchio del- 
l'Inghilterri, Assicurò che fu indipen- 
dente da qualsiasi potenza e d'accordo 
con tutte, esì meravigliò della domanda 
dell'on. Visconti-Venosta, se il governo 
sia libero da qualsiasi vincolo ; dichiarò 
che il governo italiano mon ha impegni 
con alcuna potenza e soggiunse che non 
intende uscire dalla neutralità, imposta 
l'all'Italia dalle sue condizioni, se non 
| nel caso che si trattasse della difesa di 
essenziali interessi della nazione, Se gli 
avvenimenti imponessero una politica 
diversa, il Parlamento sarà, soggiunso 
l'on. ministro, chiamato a sancire 
cisioni del governo. 

Ripetè cho la potitica italiana risulta 
dai documenti del Libro Verde e che 
le -relazioni del nostro governo colla 
Russia sì manifestano in modo speciale 
dalla conversazione dell’ambasciatore a 
Pietroburgo coll’imperatore Alessandro. 

L'on. ministro conchiuse rendendo 
omaggio all’intelligente operosità dèi 
nostri diplomatici e consoli all’estero. 
nella sua 
breve replica, dichiarò d'aver udito con 
pia lcune dichiarazioni del ministro 
e si meravigliò che qualche frase da 
questo adoperata abbia dimostrato che 
egli non aveva riconoseiuto interamente 
lo spirito scevro da considerazioni par- 
tigiane che anima l'opposizione nelle 
questioni internazionali. Si congratulò 
col ministero d'aver saputo distruggere 
le diffidenze che all’estero , secondo la 
confessione dell'on. mipistro, aveva 


L'onor. Visconti-Venosta, 


prodotto l'avvenimento della sinistra al * 
potere, e dichiarò che non occorreva | 


di beneficenza data al teatro Apollo dal | presenti condizieni ha piena fiducia di | far cenno in Parlamento dell’'eventus- 
l'illustre signora Ristori, marchesa Ca- | riuscirvi, e per conseguenza non ha | lità remota in cui fossero in pericolo 
pranica del Grillo. Verrà recitato per. | pensiero alcuno di procedere ad arma- | gl interessi e l'onore dell'Italia e fosse 
la prima .volta ;a, Roma_il dramma di | menti e a provvedimenti speciali ehe ; costretta ad uscire a neutralità 
Vittor Hugo, Zucrezia Borgia, tradotto | potessero destare delle inquietudini al- Lon. Petrucelli della Gattina nòn si 
da Paolo Fertari;” Oltre alcuni valenti | l'interno 0 all’estero e spaventare il dichiarò soddisfatto della risposta del 
filodrammatici, prenderà parto alla rap- | credito pubblico già scosso per la si-'ministro ed annunziò di voler mutare 

presentazione l’egregio artista dramma- | tuazione generale d'Europa. | l'interrogazione in interpellanza, 

| tico cay. Ciotti; } + s L’on. Visconti svolse le sue domande | Il presidente del Consiglio prese la 

p — Mercoledì a sera, al teatro Valle, | con la consueta sua temperanza, aste- ' parola e, dopo aver ricordato il suo 


avremo una festa artistica, vale a dire, | nendosi da ogni giudizio sugli avveni- | programma del 28 marzo, affermò cho 


la beneficiata della signora Virginia Ma- | menti,.da ogni critica intorno alla po-! il govorno non venne wai meno alle A 


l'on. Corte chiedeva d'interrogare l’ono- 
revole ministro dell’ interno sullo»scio» 
glimento delle. associazioni repubblicane 
ed internazionali. L’onorevole-ministro 
dichiarò. che .per ora non fu ordinato 
lo scioglimento hè delle associazivhi 
‘internazionaliste‘e, ricordando chè' pende 
un processo contro gli arrestati nel ten- . 
, tativo di Benevento , osserrò. che ;non , 
sarebbe stata opportuna una discussione 
parlamentare, alla quale però si dichia» 
rava pronto, sicuro dell’ approvazione 
della Camera. L'on. Corte” si varraso 
lalla osservazione” dell'on. ministro è 
rinvià ad altro momento la sua! inter» 
rogazione. L’on. ministro ripetè che yer 
ora non vennero sciolte che le associt- 
zioni degli internazionalisti, e dichiarò 
nuovamente che il governo non esite-., 
rebbe a prendere eguale provvedimento 

contro le altre, appena apparisso esser 

pericolosa per l'ordine pubblico l' o- 

pera di quelle istituzioni. î 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Colle nomine fatte nella seduta straordi- , 
naria di questa mattina (23) dall'Ufficio 9! | 
restano complete le Giunte dei seguenti 
progetti di legge: 

Cessione al comune di Roma dei sotter- 
ranei dell'ospizio di Termini: commissari 
i deputati Cencelli, Meardi, Meyer, Anfon- | 
gini, Merzario, Morelli Salvatore, Cade 
nazzi, Lucchini e Mazzoleni. 

Esonero dal pagamento di somme attri- 
buite ai comuni di Revere, Piero & Co- 
riano, Villadoma e Poggio Russo per quota | 
di concorso nella spesa di manutenzione 
della strada mirandolese: commissari i de- | 
putati Gattelli, Coresa, Adamoli, Minich,, 
Lugli, Majocchi, Cadonazzi, Fabrizi Paolo 
@ Baccarini, 

Convenzione postale fra l'Italia e la re-, 
pubblica di San Marin commissari i de- 
putati Trompeo, Toaldi, Filopanti, Salemi 
Oddo, Guarini, Napodano, Saladini, Giaco- 
melli e Cittadella, 


Si leggo nella Gazzetta ufficiale: | 

« S, M., sulla proposta del ministro della | 
pubblica istruzione, ha, con R. dereto 1° a- | 
prile 1877, approvata la nomina di 
Don Pedro Il, imperatore del B 
acesdemico corrispondente dell'Accademia 
della Crasca, » 


i 
| 


LA GUERRA D'ORIENTE 

Il Times ha por dispaccio da Parigi, 20: | 

« Varie ambasciate ricevettero stamanò | 
l'avviso che un reggimento di cosscchi, un ‘ 
battaglione del genio «d uno squadrone di | 
cavalleria pesante prenderanno possesso lu- | 
nedi prossimo della stazione ferroviaria di | 
Jassy, per preparare il trasporto a Bu 
rest, Giurgevo ed altri punti del Danubio 
delle truppo russe che devono passare il 
Pruth martedì. La guerra potrebbe comin- 
ciare lunedì, poichè le truppe rumene sono 

pito concentrate da lasciar libero passag. 


« Si annunzia da Bucarest che il prin» 
cipe Carlo ha ordinato la mobilizzazione 
tanto dell’ esercito attivo quanto del terri- 
toriale, comprese le riserve, e che l'orga- 
nizzazione della milizia e della guardia ci- 
vica va facendo attivi progressi. 

< Il principe. Carlo è arrivato ieri a 
«Giurgevo, accompagnato dal sig. Bratiano 
@ dal generale Cernat, per visitare quella 
piazza. Sinora vennero spedite colà soltanto 
poche truppe, e la guarnigione. si com- 


e |. porrà sopratutto di truppe dell'esercito ter- |:mane. 


ritoriale. 
+ € Si ha da Filadelfia che la forza navale 
russa nel ‘di Nuova-York ha ricevuto |' 


munizioni militari per la Turchia e di cer- |. 
care di catturare le navi che le portassero | 
(dopo scoppiata la guerra. Questo timore 
\cagiona una grave inquietudine nei circoli 
governativi americani, e si attendono severe 
disposizioni per impediîre che i porti ame- 
ricani servano di base a questo operazioni.» | 


Da Pera, 17, telegrafano al 7imes: | 

« Sono partite ieri alcune corazzate pel | 
Mediterraneo in crociera per le coste di 
Creta, sio 

« Corre, voce che il sultano parta pel teatro 
della guerra. x 

< Se la guerra scoppia, essa assumerà un 
carattere di ferocia inaudita. Intanto la Tur- 
chia è ridotta in uno stato tale che senza 
l'aiuto d'un amico essa non potrà neppure 
esser sicura di; Costantinopoli. 

« Mohsir Khan, il ministro di Persia, 
venne insultato da alcuni turchi mentre si. 
recava alle Acque dolci. Però _.l' attitudine 
del popolo non è tale da giustificare il panico | 
dei banchieri e mercanti greci. » 


I giornali di Leopoli del 21 annunziano 
che una Commissione si occupa d'indicare 
le località più atte a dar quartiere ai sol- 
dati, anche dei conventi, pel caso di grandi 
concentramenti di truppe in Gallizia. 

A Belgrado sono giunti negli ultimi giorni 
nuovi emissari russi. Essi fanno il possibile 
per indurre la Serbia a prender parte alla 


arruolate bande di volontari che si recano, 
in Bosnia sotto gli ordini del colonnello 
Despot.vich. | 
- Un decreto del saltano in data di Co- 
stantinopoli 20, affida il comando supremo, 
delle truppe europee ad Abdul-Kerim pascià, 
e quello delle truppe asiatiche al ministro | 
della guerra Redif pascià. 


Stampa inglese 
Ecco la conclusione dell'articolo. dello | 
Standard che ci venne segnalate dal tele- | 
grafo : Ì 
« Le discussioni degli’ tl 
Sulla quistione d'Oriente hanno servito ad 
ammaestrare la nazione inglese ‘sul carat- 
tere tento del problema noto sotto quel 
nome. Crediaz.o che Il pubblico inglese 
comprerida ora chiaramente. la quistione ! 
orientale, e le nosfrò relazioni a quel ri- - 
guardo, e si sla gii fatta un'idea su quale 
dev essere: la politica del nostro pacso. I 
contrasénal (marilfiatiti l'autunno scorno n: 
otterrebbleto! più: l'adesione. Provalo un'opi- 
nione più calma.o più giusta sugli errori 


timf nova mesi | 


* della Turchia ed il pubblico ha compreso i 


disagni della ‘Russia Non ammiriamo i tur- 
chi, quantunque non E detestiamo né li consi- 
deriamo come esseri inumani; ed abbiamo 
irivèce unh! profonda diffidenza verso la Rus- 
sia. Inòltre, si è conosciuta la vera posi- 
zione dell'Austria e la politica necessaria 
della Germania. Si è veduto che non potrebbe 
essere nostra missione combattere pei turchi 
sul Danubio o nei Balcani finchà l'Austria 
evlaeGermania consérvano un'attitudine pas- 

siva; ma che sarebbe nostra missione e no- 

strò assoluto dovere combattere per impe- 


| dire la strada di, Costantinopoli sia neppur 


minacciata. In una parola, la politica sen- 
timentale non ha più il sopravvento è la | 


| politica del sento comune prevale ad esclu- 


sione d'ogni altra. 

* Questa fu la politica di lord Derby, 
la politica conservativa ed.è ora la. politica 
della nazione inglese. Si deve congratularsi 
col governo per la fermezza e prudenza di- 
mostrata che gli valsero alla fine il suf- 
fragio dell'opinione pubblica, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA, STEFANI) 


Pietroburgo, 22.- L'Agenzia russa 
annupzia che la circolare russa sarà ri- 
messa probabilmente domani, cioè il: 
giorno precedente la pubblicazione del | 
manifesto dello czar e la dichiarazione 
di guerra. 

Bukarest, 23, — Le elezioni del Se- 
pato furono favorevoli al governo nel 
primo collegio. 

Bratiano fu eletto cin 
galniceano > tre volte. 


ervolte e Cos 
l'opposizione! | 


farono eletti Demetrio Ghika, Cantact- | Consol 


zeno, Loiovary @ gli antichi ministri, 


già accusati e processati. Boerésco e} 
Catergiu. | 
Costantinopoli, 22. — Il vapore Ar- | 


gonauta è arrivato oggi e reca le istru- 
zioni per l'ambasciata russa. 

Si assicura che nel colloquio ayuto 
ieri col granvisir e col »ministro degli 
affari esteri, Layard abbia biasimàto la 
forma della risposta della Porta al pro- 
tocollo, ed abbia fatto intendere che, in 
presenza degli errori commessi in que- 
sti ultimi tempi, specialmente dei mas- 
sacri nella Bulgaria, l'Inghilterra non 
può più appoggiare la Turchia, 

Layard avrebbe anche esaminato se 
fosse ancora possibile di ovitare. la 

| guerra, ma si crede che dai suoi collo» 


a SE; 
Lo slesso giornale ha puro da Parigi, 20; n 


ai ì 
ificaè i Layatd ‘ 
dal sultano non avrà più luogo oggi. 
Il granvisir indirizzò un dispaccio al 
principe di Rumenia relativamente al 
concentramento delle truppe. La , 
invocando il trattato del 1856, invita la 
Rumenia a concertarsi con’ essa? per di- 
fendere il territorio rumeno dall’in 
sione dei russi. Una copia di. Si 
spaccio fu spedita alle ambasciate otto- 


Vienna, 23. — Giskra e Herbst pre 
sentarono alla Camera dei deputati una 


‘l'ordine di sorvegliare l'imbarco di armi e | interpellanza circa l'attitudine della mo- 


narchia nel caso di una guerra fra la 
Turchia e la Russia. - Mic; 
I governi austriaco ed ungherese pre- 
sentarono oggi alle rispettive Camere i 
progetti relativi al compromesso fra l’Au- 
stria e l'Ungheria. Tisza soggiunse alla 
Camera ungherese che un esame im- 
parziale del progetto proverà che nessun 
diritto, dell'Ungheria fu abbandonato e 


‘che da esso .si deve attendere un im- 


‘portante miglioramento della situazione 
finanziaria. 

Costantinopoli , 23. — Tutto il per- 
sonale dell'ambasciata russa e il conso- 
lato, russo .partiranno. questa sera per 
Odessa sul yacht Mericlik, © | 

Il console di Russia a Kars, il quale 
fu altaccate dai soldati, si barricò nella 
sua casa & rispose con colpi di fucile. 
Egli uccise e ferì parecchi soldati. 

Il console di Russia in-Erzerum si 
recò a Kars a fare un'inchiesta. 

Berline , 23. — Dietro domanda del 
governo russo , l’incaricato d'affari’ te- 
desco. a Costantinopoli, come pure tutti 
i consoli tedeschi in Turchia , ricevet- 
tero l'ordiné di tutelare gli interessi 


| russi, 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 


Rendita italiana 50/0. 
Iaaprestito Nazionale - 


i Rogia tabiloehi - 
Obbligazioni detto 6 010 
Obtileazio i detta vi 

Di Li 
Strado ferr. meridionali 
Buoni merid. 6 0,0 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


23 aprile (ore 1 pom.) 

La Rendita, che ieri ni toneva. ancora tra 
74 15 è 74 20, subì oggi un nuoro ribamso ; 
esordiva 73/55 fine meno por chiadere un po” 
più ferma 73 07 1? a 73 70, ù 

Por contante nì face 73 80 a 73 70. 

Relativamente sostenuti i Prestiti, 

Cattolico 75 70.a 75 05. 

Blowot 74:70 a 74 85: 

Rothechi}d' 77 È 77 10. 

Ni Turco 9 70 a P 80. 

Altri valori imtrattati. 

la rialzo | cambi. 

Francia 3m. 11) 00. 

ld. chéques 112 15 a 

Londra 3jra. 28 03, 

Ore 22 40 a 22 42. 


(Ore 5 pom.) 


NI listino di Parigi portà un ulteriore ribaaso 
di un punto circa sulla nostra Rendita;.da noi 
nesson affare; ja 73 30 a 73 45. 

Il Turco 9 50 denaro, 9 85 letterà. 


‘118.20; 


FIRENZE al 23 
Rendita italiana 500. | .22.05n| — — 
Napoleoni d'oro SER 22.33 | 22 0 e 
Londra 3 mesi . i 9—_» 
Frinoia a vista —r. il? — 
I tito Nazionale. . | — — —— 

ioni Regia tabacchi. | — — mo 
Azioni Banca Nazionale 1850 — f. |1840 — n 
} ferr. meridionali | 340 — » | 383 — f. 
Teste 

k<} 


Rend. it.5*s god. l’gen. 1 
PARIGI (ore 3 12 pom.) 
Rendita francose 3 00 

» » 5090 
Banca di Francia . .. 
Rendita italiana 5 0/0 


» » 5 
Forr. ina 


ferrovie romane 
Obbligazioni lombardo . 
Obbli, i romane . 


Line 252,8 
103; Hu 


gusto | 841516 


, GIACOMO DINA, Dinsrrons. 
Romsarpo Giovanni, Gerente, 


CITTA' DI GENOVA. 


Prestito con rimborso ad inte- 
resse capitalizzato o premi. 
ESTRAZIONE 4° MAGGIO 1877 
(Vedi avviso in 4.4 pagita)........ 
————_-T-——-_6t 
MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina). i 
———r—_——-__———_———_—_______É—_È 
Farmacia omeopatiea, Roma (V.4p.) 


- — ca — - 

CITTÀ DI GENOVA 
Prestito con rimborso ad Interesse” capitalizzato 
& Premi da B, 100,000; 80,000; 70.000; 60,000; 45,006; 40000; we. 


Estrazioni semestrali: 4* Maggio e 4* Novembre 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a N, 15,000 Obbligazioni 
di L. 150 cadauna mediante vendita a pagamento rateale 


PRE) ‘ammortizzazione delle Obbligazioni si effettua pei 
faro di estrazioni semestrali che hanno luogo pubblicamente in! 
June delle sale de Palizzo Civico ‘al 1° ‘mago e lo Ga 
i anno, secondo il prospetto annesso sl programma o zl 
Ifoltago polti premi da 1. 100,000 ; 80,000; 70,000; 50,000; 45, 
[0;000; 20,000; 10,000; 5,000; sce. n 
F ò. — La Obbligazioni che non saranao fayorite dai sud 
(detti premi vengono estratto a saggio ognora crescente da L. 160 
sino a L. 20@ ognuna, ciò che assicura a tutte il rimborso in somma! 
Isuperiore al valoré nominale in modo che possono dirsi fruttifere 
‘quindi i premi di cui gode questo Prestito ‘ascendono alla cifra 


7 SE ERNNA LIRE 
lira il rimborso dol capitale. 

Mw N Sitia DEE che verrà assegnata dalla sorto alla! 
(Obbligazione sì effettuerà, verso consegna dell'Obbligazione mede- 
ima al le to e l° febbraio susseguenti alle estrazioni in Ge- 
oya presto Ia Tesoreria Cirica. 


Ogni Obbligazione è distinta con un solo numero senza serie 
IL MUNICIPIO assume a suo carico l'imposta di riechezza mobile,| 
que prelevamento avesse a farsi per effetto di tasse gene 
i to quindi di premi o rimborsi si effet. 
e, L'esatto psgamento delle atinualità! 
garantito dalle entrate ordinarie e! 
ipio o dai beni di sua proprietà. 
II crèdito solidissimo ‘di cui gode la città di Genova, prima in I-' 
italia per importanza commerciale, rende inutile’ ogni dimostrazione! 
delle garanzie che circondano il regolare servizio di questo prestito! 
fo assieura in vantaggioso xi cauto head ai pp in esso col: 
locati seems etto a. illazioni di prezzo per, 
egetto di vicende ponitiche 
La sottoscrizione pubblica per la vendita dello 15,000 Obbliga. 
ohi è aperta sirio al 28 ‘sprile 1877 al prezzo di L. 140 mediante! 
agamento rateale como segue: 
Italiane Lire 20 alla Sottoscrizione 
‘e le rimanenti L. 120 in renfiguattro comode rate da 
e Cinque caduna a comingiare dal 1° Giugno 1877-0' così di) 
lseguito al primo d'ogni mese sino a tutto il 1* Maggio 1879. 
signori Sottoserittori domiciliati fuori di Genova sono in facoltà! 
[di esegnire il pagamento ogni tre rate maturate a scanso di frequenti! 
0 postali. 
Il'atto della Sottoscrizione viene consegnato il Certificato al por- 
tatore avente il numero originale dell'Obbligaziono assegnati, col 
iquale si concorre per intioro all'estrazione. 
41° Maggio 1877 col primo premio di Lire Centomila 


| 
Ì 
Il 


iorni dopo viene con 
inale definitiva, conti 
restituzione del 
ranno in facoltà 


Lina CramovanziCINQUE si riceveranno subito Obbligazioni originali 
itive. Î 
Si acgeltano în pagamento coupons Rendita italiana o di qualunque) 
(Prestito Comunale autorizzato con scadenza a tutto dicembre 1807, 
così pure carte valori come Rendita, Obbligazioni; ecc.; all corso! 
della giornata in cui si riceye la sottoscri | 
Le rimesse di donaro devono farsi o medianto Vaglia postale 0 
lettera raccomandata affine di garantivsi dallo consogueoze della di- 
'spersione. 
La Sottoscrizione è aporta a tutto il 28 aprile 1877 esclusivamente! 
in Genova presso Ia Ditta Fratelli CASARETO di Francesco , via 
(Carlo Felice, N. 10, pianterreno. — Casa fondata il 1803. | 
I Vaglia telegrafici devono arvisarsi con dispaccio semplico all'in-| 
dirizzo: CASARETO — Genova. | 
1 bollettini uffciali dello Estrazioni saranno sempre spediti gratis | 


La gente per bene 


LEGGI DI CONVENENZA SOCIALR 

Questo recente e brillantissimo libro della Marchesa Colombi ha con 
ragione il più grande suecesso perchè soddisfa a tutte lo osigenzo dell 
vita in famiglia ed in rocietà. Ecco i titoli doi’ capitoli: Il bimbo — 
I fanciulli. — La tignorina — La signorina matura = La sitellona. 
— La fidanzata — La Pani — La signora — La madre.— La vec- 
chia. — Il giovane — Il capo di casa, 

Prezzo L. 2. — Rivolgo: 


con vaglia postale alla Dirozione dol 
Giornale delle , via Po, N. l, piaho terzo, in Torino e 
dai principali librai di tutto il Regno. In Romae Firenze presso i li- 
brai LOESCHER e FRATELLI BOCCA. 


Easondo le nostro marche di fabbrica @ 
4 contraffattori saranno perseguiti al 


depositato, 


() criminale. Osservare le condanne recentemente 

@ pronunciate a Milano e a Firenze. EA 

® ippiririrma 

° Lo Vo $ 

H BLA 

è proLEo SANO, ì 
Al Iodure di ferro inalterabile D ® 

CC] 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


QUARISCONO la scrofola, la povertà di sanguo, l'anemia, 
AJUTANO alla formazione delle giovani, 
FORTIFIGANO lo costituzioni linfatiche, deboli = detflitate, ote. 


e Esigani ja noptra firma, qui annessa, Asca 22) 


jppiede di una etichetta verdo. 


Deposito : A. 
G. Bertarelli, Vivani 
— Roberta e'0. 


PASTIGLIE 


Utilissimne nelle fosti ostinati 
secche a catarrose, tosse avininald' 
grippe, bronch 


LLA‘CODEINA N sonno rsacarie dipen 


D B E Cc H E:R si ja contiene 1/3 eentigrammo 
; n° di Codeina, per cui i medici | 
n possono prescriverlo ndattando- 
né la doso all'età e carattere fisico dell'individuo. Normalmente 
però si prendono nella quantità dì 10 a 12 Pastiglie al giorno, se- 
condo l’annessa istruzione. — Presso della scatola L. £. 50 
1 NB. Ogni istruzione porta Ia 
firma qui contro ed i faleifi 2 
tori di questa vanno seggi ni 
@ proceditta ponale. 
norali in Italia A, Ma 


i 


lamo. — Vendita in Roma nolle farmacio Realo 
Garneri, vià del Gambero, Marchetti e Selvagliani via Angelo 
Gustod: 


ALFREDO LA SALLE 


Camiciaio Brevettato 
Fornitore di S, A. R. il PRINCIPE UMBERIO e Sua Real Casa 


15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
MILANO 


Queste Stabilimento ya bi ità dello 


mpiegate nonchè per 

Rat Wa Toefinione del taglio d'ogni singolo articolo, per'tì mon leme 
confronto"eolle più riputate congeneri Case sia di PARIGI che di 
ADI rimento di tele, batiste, faneHe, madapolam, 
| cabrio fn bianco” che colorati. Davanti di camifele, 


let#b.* PREZZI FISSI 
Fueri di Milano non si spedisce che contro assegno 
1 ‘atis © fran i ichiesta il Catalogo de 
dir andenil eo rolativi prezzi e condizioni; contenente ‘altresi l'i 
struzione necessaria pel modo di dar le misure. 


Tipografia dell’Opinione. 


rist) NIE DICA La LI 
a = ea 


Bene informati corrispondenti 
i ricercano per un giornale politico commerciale, di 
‘prossima ehtigirione settimanale, da tutte le principali 
città d’Italia e dell’Estero. 

Inviare offerte al 


Mercurio 
Fermo in posta 


crea . 
LAPIDARIO 

SPECIALITA’ 
MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 


HYGIÉN,,,, LA ROSA DI CIPRO e IL BIANCO DI PAROS 
ne la frescheaza, la beltà 
naturalezza 


9 Duano alla = 
gi peliito dele er A. MAROCHETTI 


visti 
orgia innocuità di ROMA 
pas Via Alessandrina, 77 


NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIALE 


di 6! Alleori (frequentata dai Sig: Madici Omeopatici, Bertoldi, Grilli, 
Ladelci, Liberali padre e Pompilî ecc.) Si danno consultazioni 
gratuite tutti i giorni feriali ai perori dalle 12 alla 2 @ dalle 5 alle 6 
pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i rimedi. 

In-detta Farmacia, fornita di ogni sorta di medicine Omeopatiche, 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam- 
pagna ecc a prezzi discreti, evvi del Cioccolata di salute perfezionato 
a L. 175 il pacco di 300 gram. o del Csffà Omeopatico nutritivo e pia 
a L, 1. il pacco di 300 grammi 


DEPOSITARI PER L'ITALIA : 
A. MANZONI e C°, MILANO. 


L'Tojezione Peyrard la al'inondo là quale hoa contenta alcun prin 
PARINI ott dual guarisce reabmanto la 6 giormi. tumerte 
Parecchi medici d'Algeri hanno tata la Pegrard 
uelriocno e eros d 80 main ep di 
o diede 53 


sani; il résaliato inasd 
Second. 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar 
hetti Selvaggiani Via Angelo Custode © farm. Scelliogo, Corso, 145. 


È aperta l'associazione a 


cronaca illustrata 


LA GUER 


| Inoltre a questi ci manderanno numerosi disegni, i signori ELLI, THEODOROWITCH e BRU 
Secondo lo svolgersi degli avvenimenti usciranno uno o due numeri per settimana. 


OGNI NUMERO OTTO PAGINE, RICCAMENTE ILLUSTRATO 
Cent. 15 il numero 


OFF. 


x 


Sarà data in DONO agli associati una CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA. 


un magnifico volume di 250 pagine a due colonne con 140 incisioni e una sarta geografica) 
ag: Di 


DESCRITTA DA 


DIXOT, BIANCARDI, MOYNET, VERESCHAGUINE, A. DE GUBERNATIS. 


la sua storia, le sue sétte. Quest'opera di grande attualità è illustrata da 800 incisioni. 


Alle prime 40 dispense, Lire 6 

L'associato riceverà immediatamente le 28 dispense già comparse; 

La Guerra d'Oriente del 1876, cronaca illustrata. Un volume di 250 pagine, con 14°) ineisioni e una carta 
La Serbia durante la Guerra del 1876, per Nicona Lazzaro. un volume in-8 con 40 incisioni 
La Bosnia e l'Erzegovina durante l'Insurrezione, note di viaggio di CAnco Yruanta . . . |, 


Valerio e una carta geografica . . . 
Turchia e Asia Minore, del conte di Mevsrier, un volume in-8 con 42 incisioni e la carta dell'Asia Minore . 
I Dirigere connnissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori in Milano Via Solferino, 
SERPENTI DI SORPRESA. rina piccola 
un Tu 


ARAONE pallottola che si accendo sorte 
Migo è grosso 


serpento che si attortiglia su se stesso in modo da 
parer viro. 


Prezzo L. 1 la seatola di 10 pallottole. 
ica di porto nel Regno. 
all'Agenzia Taboga, Via doi profetti 12. p.p. Roma. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'E.:ropa 


Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha 
dopurativa, solvente, eura lo malattio della pell 
itiva' mal fogato, sulla milza, sui reni; promuov 
\digorerite, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i princi 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti 
‘nacciano. Quest'acqua mineralo modifica essenzialmo! 
[favorevole l'organismo, 


. , Ù 
Ù aj CI MITA 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodiea dello conosciute 

Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio specialmente 
rofola, nel gozzo, oftalmie sorofolose, merbi glandolari è cor- 

gregiamente i temperamenti linfatici e rachitici serofolai. 
inerali si trovano presso le principali Farmacie 
cono dal dott. car. Ernesto Brugnetelli, Voghera, 
IDaponito è vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- 
12 | 


IGLINA COMPOSTO. 


il canto deglì uc- 
di sommo trastullo ai 


Spedizione franea di porto in tutto 
il Rogno contro, L. 1. 

Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, 
via de’ Profetti, 12, p. p. Roma. 


ree, ecc, la 
prenderne 
più violenta 

pi 


5051 
una 
roi 


| 


L’USIGNUOLO 


Grazioso istrumento col quale ehiun- 
que può imitare il canto di qual- 
siasi uccello. 


ione purgante 
azione risolu-! 
lo forzo del sistema! 
ii potridi! 
Le 10m 
d in modo, 


vendo in tutte lo 
Casa Grimault in 


dell'ue 


SCIROPPO D 


DI 


to 
eormmasra rioni 


Lire UNA. 
franco per posta în tutto il regno. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 
dei Profotti, 12, p. p. Roma. 


Centrale 


Gradita al palato, 


Facilita la digestione. 


Si usa in ogni stagionie.! 


Promuove l' appetito. 


Unica per la evra 


A 
s ferruginosa a domicilio. 


È 
Sb 


Acque dell'Antica Fonte di | 


Tollerata dagli sto- 
machi più 


SCIROPPO di PAR 
preparato dal chimico-farmacista 
premiato con più m VI 


e con l'Ordine della Corena d'ita! 


a, meritamente premiato dal Gorerno coll'as- 


Lo Sciroppo di Pari 


senso scientifico di ana Commissione composta di molti celebri professori glio Acqua L.23 | L. 35 50 
di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l'unico depurativo dol Cama » » 1350} 

sangue che possa usarsi senz’ombra d'incerto empiriamo e che abbia rag- glio Acqua Li? }L 19% 
giunto il maximum di dif'unione, per cui anche di recento ronne il sue Votri.o Cassa. +» PRA fa di 


. | 
Casse 0 vetri si possono rendere allo stesso prezzo affrancato finc 
a Brescia. 


la Roma deposito presso il sig. Paolo Caffarel, Corso, 19 


inventore fregiato coll'Ordine della Corona d'Italia. 
Avendo l'assoluta proprietà di deporare @ ristabilire J' equilibrio del- 
l'economia animale @ togliendo l'inquinamento morboso del sangue, con 
effetto radicale e profondo , si una per abbattere e sconfiggere le eflo- 
réscenze erpotiche, neutralizzare la diatosi scrofoloso, linfatiche, modi- I 
ficaro gl’ingorghî glandolari, le affezioni biliose , lo artriti, la gotta, i 
reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, correggere le malattio si- 
filitiche contagiose, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia 
cancrosa . riass le vasa privo di fosfati calcarei pet rachitide 
globuli imporeriti dalla elorosi, la Teucotitemia, nonchè le affezioni cro- 
niche oftalmiche ed i catarri de’ visceri addominali. Finalmente una di- 
ligento prafica ha dimostrato che, ultre il distruggere i cattivi effetti 
del mercurio, arolge, questo impareggiabile sciroppo depuratiro di Pa- 
riglina, una incontestabile azione rinfrescante e tonica, profitterolissima 
nelle infiammazioni intestinali od uterine per erpete, debolezze di ato- 


(9) | 


lncaccorezzanzza 


MALATTIE VENEREE E MALATTIE DELLA PELLE 
Cura radicale — Effetti garantiti 


ANNI suscita tette 
sce., col Ligmore Depurativo 
(Brevettato del R. Governo), del prof. 


preparato dal di lui figlio ERNEST! 


usi ottenuti dai più 


finco, stifichozze , ecc. ; agisce per incanto contro le anemie nel sesso in Gabbio (Umbria), unico erede successore del so 

débole e contro Je alterazioni epatiche nel nesso maschile. po bricazione, dimostranò ad evidenza l'efficacia di 
Ogni bottiglia è arvolta da un dettagliato metodo di propinazione , | É'questo rimedio pronto e sicuro contro le Malattie V 

firmato. Da libbre 2, corrispondente a grammi 675, L 9 — Mezza bot- Ride sotto ogni forma e compl'cazione, hleno: 

tiglia, L. 4 50. — ROMA. Si vende solamente presso il premiato in- pelle, rachitid 


ventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. 
Stabilimento chimico, 
Depositi genertili nelle principali città d'Italia: Ancona, farmacia Mo- 
scatelli; Biella, Travaglia e Jacazio, nogozianti ; Napoli , Strada Nuora 
de' Pellegrini, N. 38; Bologna agenzia di Franchi Antonio, via Asse, 
Catania, farmi Vitto Guglielmini; Firenze, via dell'Agnolo, 

ia Mordiglia, via Notari, 5: Livorno, agenzia 

nacia Virginio Fabbiani; 

ale Inidori, 
Torino, agen: e C., via Bogino: 
porio di mpecialità S. Giuliano, 232; Verona, Adriano Frinzi, 
i Udine, farmacia Do Candido Domenico. 


lente, ostruzioni cpatiche, mi 
della quale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti 
atampati in apposito libretto ne danno incrollabile prora. Questo spe- 
‘cifico è privo di proparati mercuriali. 

nzia A. Taboga, via Prefetti, 12, p. p 
m. Cannone e Curti, via Roma 
Piori, Milano, 
della Sala, ‘6; Torino, D. Mondi 
Casareto; Livorno, Dann 0 Mala 
lermo Monteforte; Bologna, farm. 


farin. 
ire 


meme 0 i e CINI i 


RA D'ORIENTE DEL 1877 


che riprende le sue pubblicazioni appena la guerra sia dichiarata. Due nostri corrispondenti speciali hanno già preso le mosse, 
il sig. N. Lazzaro per il CAMPO RUSSO — il sig. IL. Aurelî per il CAMPO TURCO 


È aperta fin d’ora l'associazione a 40 numeri, per it. Lire Sel. 


I nuoyi associati che mandano L. 10 riceveranno inoltre immediatamente il volume della Guerra d'Oriente del 1876. 


LA KUSSILA 


È una splendida e interessantissirua pubblicazione che deserive tutto l'Impero Russo, i suoi popoli, le sue forze militari, sociali, finanziarie, i suoi costumi,| 


È già in corso di pubblicazione; sono già uscite 26 dispense, delle cente in cui sarà compresa tutta l'opera, 
Ogni dispensa comprende otto pagine a due colonne riccamente illustrate. — Associazione all'opera completa, Lire 15. 


i da 3 a quattro dispense por settimana. 


Gli Slavi Meridionali — Bosnia, Erzegovina, Croazia, Slavonia, Confini militari, — ricordi di un viaggio di Gioncro Psnnor, con B4 incisioni 


Eroico rimedio contro l'emitrania, mali di capo, nevralgie, 


s GUARANA 


ogni 
cacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo in: 
scopo, indicando alle persone 


tanza vegetale chi Guarana, 
piccola cit duesta polvere in 
nto rimedio che combal 


rimarie Farm 
‘apoli, strada di 


f 


Clf'uso di questo denitichi ben eosociato, 
denti. mene fe soglie mensa ie pinoe dolori. 


A. MANZONI e C*, Milano, via della Sala, #0 


| 
| 


Î 


DI 


CAPPELLI PER SIGNO 1 


Corso Piazza Sciarra, 254, p. A” 
ROMA 


ì La ln perfetta per ristabilire il colore 
ES) dei capelli. Fiac. L. 6 — Deposito generale Se- 
guin, 3 R.Huguerie, Bordeaua. Deposito esolusivo 

per l’Italia da A. Manzoni o C; via Sela, 10, Milano. 


PAPIERWLINS 


Vendita in Roma nelle far- 
macie Garneri, Marchetti Sol- 
vaggiani e Scellingo, Corso - 
numero 145. 


BLIXIR SVEDESRS 


DI LUNGA VITA 


‘ve 


tta ed emicrania, 
difetto delle Betta h, 
ata nelle febbri int 
è un sicuro preservativo 
le malattio contagione.  * ‘Uto 
Il ponsetsorè dolla ricetta ha sta 
bilito i seguenti 
DEPOSITI: 
la Firenze farm. Piert via Con- 
dotta. 
farm. Lnaselalfare, 
piaxza Cavour. 
farm. Gualticrotti, 
via Guiceiar 
» Roma Agenzia Tabega, via 
do’ Profotti, 12, p. p. 


Prezzo Uma Lira la boccetta 


Sì proviene il pubblico ed i Si- 
nori committenti di rivolgersi per 
lo domando di sj no al signor 
Pistelli, Chimico far 
’armacia , Firenze, 


» 3- 


sorta, sovente offre dei medicamenti d'una rara effi 


le ricerche fatte 
CORTO 
01 è 
pei poco d'acqua per liberarsi dalla 
ne da propeta casa par Gare wa 
tte con successo ogni sconcerto intestinale, 


che soffrono di 


CI l'Italia, al Deposito all'i uso della 
‘Gulala, 184, G. ALIOTTA, Agente eserale. 


LABARRF"" DENTIZIONE Rana 


Corse, 496; Mari- 
centra Fani, Piazza San 
fa pemplio lbin vit 


Arlo al Como 


i imdirimmarsi ni mostri speciali 


MMINISTRAZIONE 
Parigi | 
Boulovard Montmartre, 


Grande-Grille, —- Afozioni linfatiche , malattie delle vie 

igostivo, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, cal- 

(coli bi i, 000. i 

| Ho — Affozioni dello vio digestive, posantezza di stomaco, 

digestioni diflicili, inappetonza, gastralgia, dispopeia. | 

| Célentins. Afozioni allo reni, della voscica, della renella, cal- 
Ìt orinarii, gotta, didbeto, albaminuria. 

| iianterive. — Afazioni allo reni, della vesci 

\ealcoli pro) la gua dietoto, fremianria 

| sigere il nome della Sorgente si LI 

li Le mett Valea dtetento Sa capenta  c, 

eva, presso Sanmichele 0 Banchieri, 0 in tutto lo farmacie dd’ 

talia. 


ca, la renolia, 


i ACOUA D’OREZZA 


(corsica) I 
FERRUGIN ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE Ù 
(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutto 
le Acquo Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti è 
jle persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- 
‘dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro», 
venienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue, @ 
speeialmente nelle anemie © eolori pallidi. 
Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
{Corso, 19. ! 


‘Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione deil 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tut 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al flacone. # 

Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 4 
angolo S. Paolo. È, 

Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri, Via del Gambaro] 
le Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


